
COD?C:E DISCIPLIN-ARE CCNL 16.07.2024 (TRIENNIO 2019/2021) - ARE-t DIRIGENZL-tLE

Art. 29. conu;ìa 12. CCNL 16.7.2024: '-Íìì sede di priîììa applicazioiìe del presente C?C?NL. il codice
disciplinare deve essere obbligaîoriaînente reso pubblico nelle foi-nìa di cììi al conìnìa 1l. aíìtro 15 gionìi
dalla dara di stipulazione del presenîe C CNL e si applica dal quindicesiino giorno successivo a qììello della
sua affissione o daila pubblicazione nel sito tveb dell?auuììinistraziona. fatte salve le sanzioni già prevìste
dalle norme di leì2'2ei=

An. 55, conmìa 2. tìlriiììo per'ìod«:». del D.Lgs. n. 165-200ì e s.in.i: =La ptìbblicaziorìe sììl sito istiaìzionale
dellªaiìì?:ììinistrazíone ciel codice discipliììare. recaììte Iªindicazione dalla predeîte infrazioni e relaîive
saììzioììi. eqtìivala a aìtti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sedtr di lavoro.=

CCNL DEL ì6.07.2024 (TRIENNIO 2019-2021)

Capo Il- Respousabilitù discipliuaìªe

Art- 28 0bblighi

1. Il persorìaìe di cui allªart. l del pi'esenre (?CNL coîìforîììa la stìa condotta al dos'ere costimzionale di
sers-ìre la Repììbblica coîì inìpagììo e respoíìsabilità e di rìspettare i princjlìi di buon andaineíìro e iìnparzialità
dellªattivira an'uììunsrrativa. antepoutondo il rispetto della leìg,ge e l'inrerssse pubblico agli inreressi privati
proprì e altnìi. í?'+sservando. alîresì. il codice di conìporîamamo di cì:i all?aíi. 54 t'lel D.lgs. ìì. 165.2001
xìonché lo specií-ico codìce di corììpot'taineíìîo adotîaro dall'anuninisîrazione nella quale presxa sexs'ìzìo.

2. Il personale di cui all?aìt l del pî'esenre CCNL confornìa alrresì la sua condotta ai principi di dîligenza e
fedeltà di cuì agli artt. 2104 e 2105 dal ('ociice C'ivile e comribuisca alla gesîìone deila cosa pubblica con
unpegno e responsabiiità. cotì la finalità del persegììuììemo e deìla nrrela dellªinteresse pubblico.

3. Il coìììportamamo dei dirigeiìti. dei segretari e dei dirigemi anìiììiíìistt'atiîi. tecnici e professionali, è
iíììpronrato al persa'gììuììíìrìxo degli obiettivi di imìovazioîìe. di qualità c'lei servizi e di nìigliorai'ììente
dell?orgauizzazioììe dalla an»ninistrazioíìe. nella prinìai-ia considerazionìa delle esigeiìze dei cittadini utenti.

4. Iíì relaziotìe a quaiìro previsto dai coinnìi 1. 2 e 3. il personale di c',ìi allª arî. 1 del preseme C?C?NL deve, in
paitîcolare'.

a) rispettare il segreîo ci?ììfficio nei casì e neì nìodi previsti dalle nornìe dellªordinanìento ai sensi dellªart. 24
della Legge n. 2-4 l 1990:

b ) non utilizzare a í-ini privari le infornìazioiìi di cuì dispoiìga per ragioììi dªufficio:

c ) nello svolgimaiìro ?iella propria atrività. ìnaiìtenere una coììdorta ìnìifornìaîa a principi di corì-enezza e di
collaborazione nelle relazioiìi interpersonali. allªinteríìo dell'aiì'uììinistrazione. con nìtro il personale
(dirigenziale e non). asrenendosi. in particoìare iìel rapporto coìì gli urenti. da conìpoí'taînemi lesivi della
dignità della persona o clìe. coìììunt1ue. possano iìuocere allªinunagine dell?anuììiììisrrazioììe o di qrîelle clìe
si avvalgono deî segretari collocati in disponibilità. ai seiìsi rispenivanìeiìre delFart. 7. cou'una l e del}'art.
19. coíì'uììa 5. del DPR îì. 465.' 1997;

d) nellªaìììbito della propr'ìa attività. mantenere uiì coîììportaiueîìto conforìììe al proprìo ìììolo, orgaììizzaììdo
ed assicurando la presenza iîì sers-ìzìo, correlata alle esigeiìze della smìmìra delFaìììíììinisrrazione o di qììelle
che si avvalgono íiei segrerari collocati in disporìibilità. ai sensi rispertivanìenre ciellªart 7. coimììa l e
dellªart 19. conuììa 5. del DPR n. 4651997. ed allªespletamenîo dellªiîìcarico ;ìffidato. íìel ríspetto della
nornìativa legislaîiva. coììtrattuale e delle disposizioni di servizio: in partìcokí:ire. nìno il persoììaìe



destinatario del preseme codìce è tenuto al risperîo delle disposizioni contramìali iiì nìateria di inìpegno di
lavoro:

t=) astenersi dal partecipaî-e. nell'espletaínento delle proprìe funzioni. allªaciozione di decisioni o allo
svolginìeiìto di atrività ckìe possano coìns'olgere direttanìeiìte o indirettamente iíìteressi persoììalì. del
coiìiuge. dei convivenîi. dei parenti e dtagli affiiìi fino al secondo grado, aî sensi del D.P.R. ìì. 62 ª2013:

ì) sovriiìtendere. nell?esercizio del proprìo porere diretrivo. al correuo espìetamemo dellªattività del
personale. aiìche di livello dirigenziale. assegîìato alla stnìmìra cui è preposto. nonclìé al rispetto dalle ì'ìoi-nìe
deí codice di coìnporramsnto e disciplinare. ivi conìpresa Iªattivazione dall'azione disciplinare. secondo le
disposizioni vigentì:

g) inforìnare l'anìuìinistrazione. il Mìnìstero dellªJnterno o le altre anìnìiíìistrazioni che si aì-í'algono dei
segretari coiloca'íi in dispoîìibilirà- ai sensi rispettivaiììente dellªai't. T. coîmììa l e dellªart 19. coiì'ìiììa 5. del
DPR n. 465 l 99'. di essere stato riîìviato a giudizio o clìe nei sììoi coníronti è esarcitata Iªazior-e penale:

iì) astenersi dai chìedere o acceîtare oîììaggi o tratîaíììenîi di favore. salvo qìielli d'uso pur'clìé nei liraiîì delle
normali relazioni di cortasia e di modico valore:

i) rispettare le leggi vigenti iiì iììareria di attestazione di nìalartia e di ceìîificazioììe per Iªass=iìza per iììalaîîia;

.ì) rìspettare gli obblighi coììîenììti nel Titolo III. Capo I - Lavoro agile. 5. Il personale di cui all?art l del
preseìue CCNL des-e :ìssicurare il rìspeno ciella legge. con rìpìardo aiìche alle norxììe regolatrici del r.,pporto
di lavoro e della disposizioíìi contrattuali. nonclìé l'osseîi-anza delle direttive gener;ali e di quelle inìpaitite
íiallªanuììinisîrazione o da quelle clìs si aì?t'algono dei segretari collocaîi in disponibilirà. ai seììsì
rispeîtivaiììeme dell'arr. 7. coìmììa l e dell'art. 19. conuììa 5. del DPR iì. 465 ì997, persegtìendo dirertameììte
Iªiîìteresse pubblico nellªespleranìento dei proprí coiììpiîi e neì cotììportanìenri cbe sono pos:ì iîì essere e
dando conîo dei risultari coíìseguiti e degli obiertivi raggiuîìri.

6. I c-lirigemi. ì segrerari e i dirigemi anì?íììiììisrraîivi. recnici e professionali soiìo îenuri ccìî'.ì»iìque ad
assicuraí'e il rìspetîo delle noríne vigeîìti iiì mataria di segreto dªufficio. riseì'vatezza e proîezÀone dei c'lari
personalî. traSpal-ellZa ed aCCeSSO aîlªat.uvitaª aiìllìlllllSîrarlva, ínforíììaZloae all'uîeîìza, aurocertiíicaztone,
protezìone degli infoi?tmìi e sicurezza stìl lavoro. nc-íiìciìé di divieto di fiuììo. Tutto il personaìe destinatario
del preseote capo è coî'raìnqìxe tentìto ad osseí?í'are tali ììoriììe.

7. In iììaîeria di iîìconìpatibilità, resta ferîììo quaíìio previsto dallªart. 53 del D. Lgs. ìì. 165 :00l. anclìe con
rifeì-irììento all'aì?r- 1. coiììîni 60 e successivi. della Legge tì. 662 1996. i:ì quanto applicabîle.

8. Il presante aì'ricolo disapplica e sostitììisce Iªai?t. 34 del CCNL 17. 12?2020.

Art. 29 Codice discipliììare

1. Le alìunllllStraZlOnl ed il Ministero dellªJiìrerno, per l Segreîarl. 50110 îellllîl al rlSl)etîO del pí'llìClpl dl
gradualiîà e proporzìonaììuà delle saììzioni iìì relazione alla gravità della maíìcanza. .{ tale fine sono fissati i
seguenti crìterì generali rìguardo il tipo e l'enîiîà di ciasctìna delle sanzioni:

- Iªinîenzionaliîà del coiììpoiiaiììento:

- il graìdo di iìegligenza e iîììperizia dinìostrara. tenuro aíìciìe como della prevedibiliîà dell?evento:

- la rilevaiìza dellªîíìfi-azione e dell?iiìosseî'vaiìza degli obbliglìi e delle disposizioiìi violate;

- le respoíìsabîlità coì'uìesse con l'incarico dirigenziale o con quello di segretario rìcoperto, noiìclìé COlì la
gravità della lesione del presrigio dell'ai'ruììíîìistrazione o delle altre aiììiììinistrazioni che si avvalgono dei
segretarì collocari in dispoi'ìibilità. ai sensi rispettivaîììente dell'an. 7. coîì'u'ììa l e ciellªart. 19. conìnìa 5. del
DPR n. 465.. 1997:

- Iªeîìtità del danno pî-ovocato a cose o a persone, ivi coìnpresi gli utenti:



- l'eventuale SllSSlSteilZa dl CtrCOStaiìze a,,,Góravailtl O atìenuan[î* allChe Coíìnesse al CO!npOrtanìeiìtO telìlltO
coíììplessivaînenre dal dirigente. dal segreîario, dal dirigeíìte anìiììinistrarivo, reciìico e professioììale o al
concorso di più persone nella violazione.

2. La recidiva rìelle ìuaîìcanze pres-ìsîe al comììa 4. ai conìmi 5. 6 e 7. nonclìé al conìnìa 8. già sanzionate nel
oiamìio di riferinìento. compoîta una sanzione di nìaggiore gr:avìtà e diversa ripologia rra qtìelle individuate
nellªambito del presente articolo.

3. -Al dirigente. al segrerario e al dirigeme aíìuììinisîrativo. teci'úco e professionale respoîìsabile di piì:ì
zrìaiìcaiìze coíììpiute coìì tînica azioiìe od onìissione o coìì pìù aziotìi od oîììissioììi tra loro collegate ed
accertate coìì un uíìico procedìnìento. é applicabila la saíìzione previsra per la nìancanza piíì graì-e se le
sudc-lette iììfrazioni sono punire coxì sanzioni di diversa gravirà.

4. La sanzioíìe pecuiìiaria da uxì mììiíììo di € 200 ad un îììassimo € 500 si applica. graduaîìdo Iªeíìtiî;:ì della
sressa in relazione ai criteri del comrììa 1. nei casi di:

a ) iîìosservaììza della îìormariîªa contraîruale e legislativa vigeiìte. monché dells direttive. dei proìì'ediinenti e
delle disposizioni di sen-izio. ivi ínclusa quelle relative al las-oro agile. aíìclì= in tenìa di asseiìza par îììalarìia,
di iììcarichi extraisîituziorìali îìoíìché di presenza in servizio coì'relara alle esigeiìza della srmmìra e
alì?espletaíììeîìîo dell?ìncarìco affidato. ove non ricorrano le fattispecie coíìsiderare îìellªarr. 55-quater.
coîììíììa 1. leît. a) del D. Lgs. lì. i65'200l:

b) coxìcìot'ta. negli ambit=íìri di lavoro. noíì conforìììe ai principi di corrartezza neì confronti dagli orgììni di
vertice dell'ai'ntninisrrazione o di quelle dìa si aì-x'algono dei segretari collocati iiì disponibilità. ai seììsi
risperrivaîììente dell'art. 7. conuna l e dell'aii. 19. coîììiììa 5. del DPR n. 465 199'. dei colleglìi (dirigenri e
iìon ì. degli utenîi o îerzi:

c ) alrerclìi ììegli aiììbieiìti di lavoro. aiìche con tuenti o tarzi:

dí violazione dellªobbligo (íl coiììunicare teîììpesîivanìe:ìte all'anuniîìistrazione. al Alinisîero ciellªímerno o
all:= altre aimninistrazioni che si aî-valgono dai segretari collocati iíì disponibiliîà. ai sensi rispetîivanìente
dellªarr. 7. conuììa l e dellªaú. 19. coíììíììa 5. del DPR îì. 465 i997. di essere sìato rinviaro a giudizio (?) di
;ìs'ere avììro coiìoscenza che ueì stìoi confronti é esercitata l?azioiìe peiìale:

e ) uìossei-í'anza degli obbìighi previsti per i dirigenti iîì aìateria cîi prevenziorìe degli iíìfornuìi o di sicurezza
del lavoro. nonclìé di pres'enzìone del diviero di funìo. anche se ììon ne sia darivato danno o disservizio per
Iªaiìuììiiìistrazione o per gìi uîenti nonclìé. per mîto il personale destinatario del presente codice. rispetto delle
prescrììzìonì antinfoî1tìiìisticlìe e di sicurezza e del divieto dì fiìnìo:

f) violazione del segrexo d?ufficio. così coîììe disciplinaro dalle noi-xììe dei singoli ordinaiììeîìti ai sensi
dellªart. 24 della ìegge ìì. 241 1990. nonché delle noì-me iìì iììateì-ia di nìîela della riserì-arezza e dei dau
persoììali- anche se íìoîì ne sia derivato damìo aîl?Annììuìisrrazione. L'importo delie sanzioîìi pecuíìiarie sarà
inrroiíaro nel bilancio dellªaiìuììiììistrazíone e. peî' i segrexarì. nel bilaiìcio del Ministero dellªÌnterno ed è
deStlflaîO a?d atìll'lta SOClall.

5. La sospensione dal sen'izio con privazione della rexrìbuzììone fino ad Ìlll nìassiiììo di 15 giorni si applica
nel caso previsto dall'ai't. 55-bis. conìrììa 7 del D. Lgs. n. 165 2001.

6. La sospensione dal servizio coíì privazioììe della rerribuzione fiîìo ad un nìassii'no di tre nìesi, con la
nìaíìcata amibuzione della retì?ibuzione di risultato per uîì ìmpono p<ìri a quello spettante per il doppìo del
perìodo di dìu-ata della sospensîone. si applica nei casi previsri dall?art. 55-sexies. coiììma 3 - salvo i casi più
gravi. ivi indicati. ex arr. 55-quater. conìrna 1, lettera f-rer) e couìina 3-quinquies - e dall'art. 55-septies,
comnìa 6. del D. Lgs. n. 165.'200l.

7. La sospeîìsioiìe dal seii'izio coìì privazione della rerribììzione da un nìiniíììo di tre gìomì fiììo ad un
nìassuno di tre mesi si applica nel caso prevìsto dallªart- 55-sexies. coiììma 1. del D.lgs. 165/2001.



8. La sanzione discipluìare della sospeììsione dal servizio corì priì azione della retrìbuzìone da ììn nìiniîno di
tre gìorììi fino ad tìn îììassiîììo di sei nìesi si applica. gi-aduaììdo Iªenîità della sanzioììe iiì reìazìone ai criteri di
cui al comina 1. per:

a) recìdìva îìel biennio delle iììaììcanze prevìste nel coimììa 4 oppure quando le nìaíìcanze previsîe iìel
?edeSlnlO COnuìla Sl caratíerlzzano per ?llìa paiticolare gravita:

b) îììuìacce, ingiurie gravi. caluiìnie o diffaiììazioni s-erso il pubblico oppure íìei confronri
deíl'aîmniiìistrazione o di quelle cl'ìe si aì"v'algono deì segì-etari collocati in disponibilità. ai seììsi
rispeîtivamenîe dellªart. 7. conuììa l e dell'art. 19. conuììa 5. del DPR n. 465 1997. o degli organi di s-ertica o
dei collegiìi (dirigenti e non'» e. comunc1ue. atti o coìììpor'ímììenîi aggressivi, ostili e denigratori oss'<ra
alterchi. con vie di farro, negli aìììbieîìri di lavoro. anclìe con ììrenri:

c) îììanifestazioiìi offensive nei confronti dell'anìininistrazione o dalle aímììiiìistrazioni clìe si avvalgoiìo dei
segretarì collocati in disponibilità. ai seùsi rispetrivameme ciell'art. -r. cou'ìnìa l == dell'art. 19. conìina 5. c',sl
DPR ìì. 465ìl997. o degli orgmìi di vertìce. dei colleglìi (dirigeîìti e noìì) o di terzi, salvo clìe noi'ì siano
espressiorìe dalla libertà di pensiero. ai sensi dell'art. l della legge n. 300: 1970:

d) tolleranza di irrego}ariîà in sarvizio. di atti di indiscipliíìa. di contegno scorretto o di abtìsi di particolare
graviîà. da paiie del persoiìala iìei cììí coíìfronri soíìo esercitati poteri di direzione. ove non ricorrano le
fatîispecie considei-ate îìel!'arr. 55.-saxies. conuììa 3. del D. Lgs. n. 165 2001:

e ) iugiustificaîo ritardo a trasferirsi nella sede assagnata dalllAnuììinistrazioíìe;

fì per i segretari. ingiustificato ritai'do ì-uìo a vaììti giorììi. a preììdere seì'vizio iìella sede di ritolarira. di
reggerìza o c'ii suppleîìza: l'=iìtirà dalla saíìzione è conuììisuraîa alla durata dellªassei'ìza ed alla entità del
dalu}O Cal].SatO all'ainllllîllSìl'aZlOne:

g) svolgiìììeîìîo cii aîtiviîà che ritardino il recupero psìco-tisico durants lo stato cii tììalaìia o di iufornuìio;

h) salvo cha uoíì rìcorrrìno le fmìspecìe consìderaîe nell?aú. 55-qììater. coiììrììa 1. lett. t+) del D. Lgs. ìì.
165 2001. asseiìza ingmsrificata dal seii-izio svolro aììclìe iîì nìodalità agile o arbitrario abbandono dello
stesso: in :ali ipotesi. l?entità della saiìzione è deîermiììaîa iîì relazioíìe alla durata dellªassenza o
dell'abbandono del serìizio. al ciisseí?í'izio deteriììinarosi. alla graî'r!;ì della vioiazioììe degli oL'+bliglìi di ctí
allªart. =s del preSellte CC)'s=I?, agli e veiìttìaii daíìni CauSafi all'aíìuninístrazioîìe, agll Ilîen'=l 0 al ìerZl,'

i) occuìtamento o u'ìaììcata segnalazione di fam e circostanze relativi ad illecito ìîso. manoîììissione.
distrazione o somazione cii soîì'ìnìe o beiìi di perîùìerìza dell'aiììtììiîìistrazione o ad esso affidari:

lì qììalsiasi cou'ìportaìnexìto neglígeììte. dal quale sia cierivato gr;ìs-e daîìiìo allªaìììiììiíìistrazione o a terzi. fatro
salvo (IllallîO pres-ìsîo dal conuna 7:

nì) arîi. coiììporîamemi o iììolesrie lesivi della dignità deila persona:

n'.) aîtl. coinporîanìeîìîi O iììolestie a Cal-aTTere sesSlìale OVe 1l01ì SllSSlS[a graVlta O reueraZlOne,'

o) 'fino a ciue assenze íngiì?ìstificaíe dal seîavizio uì continuirà con le giornate festive e di riposo settin'mnale:

p) iugitìstificare assenze collettive neì pì:riodi in cuì è uecessario assicurai-e coiìtinuità nell?erogaziona cii
seî'ì'izi allauîenza:

q ) gras-e e ripemta inossers-aîìza dellªobbligo a pros"s-eòere aììtro i teì'înìnì fissati per ciascun provvedinìenro.
ai seîìsi di quanto previsîo dallªart. 7. coimììa 2 della legge n. 69:2009.

9. Feriììa la disciplina iìì ten'ìa di liceîìziaiììenro per giììsra causa o giustificato nìotivo. Ia sa?ììzione
c'liscipliíìare del licenzianìento si applica:

.A) coîì preavt'iso. per:



a) le ìpoxesi considerate dall'art. 55-quater. coíììina 1. lett. b). c). da f-bis ) sino a f quinquies del D? Lgs. Il.
165/2001 e 55-sepîies. comma 4 del nìedesinìo decreto legislaîivo:

b) la recidiva in una delle nìaiìcaiìze pres'ìsxe ai coiììmi 5. 6. 7 e 8 o. con'ìunqììe. qtìando le nìancaiìze di cui ai
COlìllìll precedentl Sl caratterìzZlno per uila partlcolare gra'vía;

c) l'ipotesi di ctìi all'art. 55-quater conìnìa 3-quinqtìies del D. Lgs. n. 165 "2001;

d) la violazione degli obbliglìi di conìpcìrtamemo di cui all'art. 16 conìíììa 2. secondo e terzo perìodo. dal
D.P.R. îì. 62./2013:

e) la recidiva nel biennio di atti. coinportaîneiìti o inolestie a carauere sessuale o quando ?'atto. il
COl'npOi?tailleÎltO O la íììolestìa rivestaiìo Caratîere dí parîicolare %G'raVlîà.

B) senza p['eal?IÍSO. per:

a') le ip(XeSi considerate dall'alt. 55-q'.:ater. coinl'na 1, let;. a). d), e) e(l f) del D. LgS. Il 165 ?200 l:

b ) gravi farti illeciri di rilevaììza peiìale. ivi coiììpresi quelli che possoììo díar hìogo alla sospeiìsioiìe cauîelare,
secondo la disciplina dellªart 38. íatto salvo quanto previsto dall?arr 39, coîììiììa l del C'C'NL 17. 12.202(1

c) coîìdaiìna. ancììe 11011 passata in giudicato: - per i delit;i indicati dagli articoíi 7. conuna 1. e 8. coìììnìa 1.
del d.ígs. I]. 235 2012; - quando alla coîìdaniìa conseqa comunque l'interdizioììe perpettìa dai pubblici
tìffici: - per graìªi delitti couìnìessi uì servizio: - per i deliîti presrxstì dallªart. ?l. coîììíììa 1. ciella kegge n.
91?:001:

dí gli arti e comportaìììenti non î-icoiììpî-esi specificaìììente nelle letrere precedenn. sappur esrraíìei alla
presrazioíìe lavoraîiva. posti iíì essere aîìche nei coníronri di rerzi. di gravità îala da non consenrìre la
prosecìì';àoìie. rìeppure pros:'s'ìsor'a. d=l rappox?to di lavoro. ai sensi dall?aìt. 2119 del co?iica civìle.

10. Le nìaîìcauze I101ì espressameíìre prtovista neì conuììi da 4 a 9 soiìo coinuîìque sanzioiìate secondo i criîeri
di cui al coîrìnìa 1. facenc'iosi riferiínento. quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili. agli obblighi di cui
allªaìt. 28. ììonchè. quaíìto al tipo e alla nìisura delle saiìzioni- ai principi desuiììibili dai conìaìi precedenti.

1l. Aí sìansi dell?art. 55. conuxìa 2. ultìíììo perìodo del D. Lgs. íì. 165=200l. al codice discipliiìar= di cui al
preserìte articolo. noiìché ai coóìci di coíììpoi'taiììento, deve essere daîa pììbblicità medianîe pxìb'ìlicazioiìe sul
siîo istimzionale dell'Anìnìinistrazioîìe o del »íiiìistero dell'Ìtìterno. Tale pubblicirà equivalt: a nìtti gli effe,xì
all'affissione all'iíìgresso della sec'le di lavoro.

12. In sede di prinìa applicazioiìe óel presenre CCNL. il codice disciplinare deve essere obblîgatoriameme
reso pubblico nelle forîne di cuì al conìiììa 1l. entro 15 giorni dalla data di stipulazione del preseme CC?NL e
si applica dal quindicesinìo gìorno successivo a quello della sua affissioíìe o dalla pubblicazione nel siîo sveb
dell'aîìuììinistrazioîìe. fatre salve le sanzioni già pì-eviste dalle uornìe di legge.

13. Il presente artìcoko disapplica e sostimisce l'art. 36 del C CNL 17. 12.2020.

CCNL DEL 17.12.2020 (TRIENNIO 2016-2018)

Capo III Respousabilità discipliuaiªe

Aìt- 33 Principi geììerali

1. Iiì considerazioììe degli specifici coîìtenuti professionali, «:!ePìe panicolari responsabilirà clìe caratterizzano
la figura dei dirigenti e dei dírigeíìîi anìnìinistrativi. tecîìici e professionaíi nel rispetîo del pr'ìncìpìo di
distinzione ti-a le fiuìzioni di indirizzo e comrollo spettanti agli organi di ìzoverno e le fiìnzioni di gestioiìe
spettanîi alla dirigeíqa. nonché della giurispnìdeììza costitììzionale in nìateria ed iíì considerazioíìe della
particolare nanìra a della rilevaíìza c'lelle fiìnzioni e delle responsabilità dei segretari, al fine di assicììrare uiìa



nìigliore funzionalità ed operatività delle aiì'ìnìinistrazioni. sono stabilite specifiche fattispecie di
respoiìsabilità c'liscipliíìare per il personale di cui all'ai't. l del presente CCNL. iìonclìé il relativo sistenìa
saììzionaîorio. con la garai'ìzia di adeguate mteìe al dirigente e al segretarìo nel r'ìspetîo di quanto stabilito dal
d.lgs. n. 165}2001.

2. Per i dirigenti e i dirigenti aím'ììinisrrativi. tecnici e professionali costimisce prìncipio geîìerale ?a
disîinzione tra le procedure ed i criteri di valutazione dei risììltati e qtìelli relativi aíla respotìsabilirà
discipliiìare. aîìclìe per quaiìto rigtîar?ia gli esiti delle stessa. La responsabilirà disciplinare atîiene alla
violazione degli obblighi di compoìiaíììanto. secoììdo i priiìcipi e le modalità di cui al presente CC'NL e resta
distinta dalla responsabilîtà dirigeíìziale di cui alle vigenti disposîzioni legislaîive. ciìe u'ìveca rigììarda il
raggiungimento dei risììlrati in relazione ad obieîtivi assegnati. la quaíità del contributo assicuraro alla
perforînance generaìe della strtìttììra. le coxnpetenze professionali e iììanageriali dimostrate. nonckìè i
com1:ìorraìnenti organizzativi richiesti per il più efí'icace svoìgììnento delle fiìnzioni assegnate. La
responsabilità cìrigeììziale è accerrata seconcio le procedure e iììediaiìre gli organisní previsti îìell'ambito del
sisteiììa di valììrazione delle aìmninistrazioni. iìel rispetto della noriììatiì'a vigente.

3. Per i segretari costitììisce principio generaie la disîirìzione tra i criteri di valuîazio:ìe dellªanività svolîa, dai
risultati e degli obietîivi coììseguiri e quelli relativi alla responsabilita discipliììare. La procedura relativa alla
respoîìsabilità discipliiìare è altresì distiíìta da quella per la res'oca dell?incarico di segretario. ai sensi
dellªart. 100 del D.Lgs.:ì.267-2000 e dellªarî. 103 del presente CCNL.

4. Per il personale di cui all?arr. 1 del presente C C?NL restano ferìne le alrre fatrispecie di responsabilità di cui
all'aí?t. 55. conìina 2. del d. Igs. Iì. î65'200l. che hanno disti:ìta e specifica valenza rispetîo alla
responsabilità discipìinare.

5. Le saíìzioni discîplinari SOllo applicare secoíìdo i principi e i crireri detììi'íi dal preseme C CNL. nel rispetro
di quanro previsto dagli artt. 55 e segueíìti del d. Igs. Il. 165 200ì.

Art. 35 Sanzioni disciplinari

1. Le violazioiìi. cia parte del persoîìale di cui alìªaff. 1 del presei'ìte CCNL, degli obblighi discipliììati
nellªart. 34. secondo la gi-avirà dell'infi-azione. pì-es'ìo procediiììento disciplinare. daiìiìo luogo
all'applicazione delle segììenti smìziorìi:

a) sanzione pecªaíìiaria da un iììììiiììo di {E 200 ad un iaììassimo di € 500:

L)) sospeìisìone dal serí'izio coìì privazione della retribuzione. secondo le previsioni dell'art 36:

c) licenziaîììento con pì'eas-s'iso:

d) licenzianìeììro senza preavviso.

2. Sono altresì pres'ìsre. daí d. Igs. n. 165.'200l. le seguenti saììzioni discipliíìaî-i:

a) sospensioîìe dal seî'vizio con privazione ciella reîribuzioiìe fiîìo aci un nìassinìo di qììiíìdìci giorni. ai sensi
dellªart. 55-bis. conìiììa 7:

b) sospensioiìe dal serì'izio coìì privazione della retribuzioiìe da un îììininìo di îre giorni ì-1110 ad tlll nìassimo
di tre îììesi, ai sensi dell?arr. 55-sexies. con'ììììa 1 ;

c) sospensione dal seì'ì'izio coíì privazioîìe della retribuzione 'fino ad ììn îììassinìo di îre mesi. ai seiìsi dellªarî.
55-sexies. coímna 3.

3. Per le forn'ìe e i ternìini del procedìmenîo disciplinare. trovano applicazione le previsioîìi dell'art. 55-bis
deí d. Igs. n. 165.'200l.



4. Il procediíììenîo disciplinare vieîìe svolîo dall'ufficio competeme per ì procediiììenîi discipliiìari ai sensi
dellªarr. 55-bis. coînìna 4. del d. Igs. n. 165 '200 1. fernìo restaîìdo quanto previsto dallªart. 55. conuììa 4. del
d. ?gs. n. 165,í200l.

5. Nell'anìbito del procedinìento discipliiìare previsto dallªaìt. 55-bis del d. Igs. ìì. 165 200 1, la coîìtestazione
dellªaddebito deve essera specifica e teuìpesîiva. nel rispetto dei rerîì'ìiîìi previsti dalla legge. nonclìé
conteììere l'esposizione chiara e puntuale dei ìatti in concreto verificatisi. al fine di reiìdere edotto il
persoíìale di ctìi allªart. l del presente CCNL degli eìenìantì addebitati e consentìre l?esercizio del diriìîo di
difesa.

6. Non può tenersi coíìto. ai fiíìi di altro procedìnìsrìro òiscìp{ììrare. delle sanzíoni disciplinari. òecorsì due
anîìi dalla loro applicazione.

7. I proìì-ecliiììeììti di cui al presente aì'ticolo norì sollevano il personale di cui all'art. l ciel preseme CCNL
dalle evenîuali responsabilità di alîro genere îìelle quali lo stesso sia ìrìcorso. conìpresa la resporìsabilità
dirigeììziale, clìe verrà accerrata nelle forme previste dal sisteiììa di valutazione.

S. Resra iîì ogrìi caso ferx'ììo qtìanto previsto dallªart. 55-quater del d. Igs. n. 165 2001.

-tìt. 37 Sospensìone catîtel;ìre in «?orso íli procedímeuto dísciplinare

1. Fatta salva la sospeíìsione catìtelare disposta ai sensi dell'art. 55-qtìarer. conuììa 3 bis. del d. Igs. n.
165º:001. lªainininistrazioîìe. o. per i sagretari. il Sliiìisrero dellVuterîìo. qualora ritaíìga necessario espìetare
ulterìorì acceì'taiììenti su fam addebirati al dirigente. al segretarìo. al dirigente aiì'uììinistrativo. tecîìico o
professionale. in conconìitanza coiì la comestazioîìa e preì'ia punttìale iiìforiììazione ai nìeciesinìi soggatîi,
può dìsporre la sospeîìsione dal lavoro dello srssso personale. peì- uiì periodo ììon superìore a trenta giorni.
con la correspoxìsìone del trartanìeîìro ecoîìonìico comp%essìs-o in godinìamo. Tale perìodo potrà essere
prorogato a sessaîìta giorììi neì casi c'li particoìare gravità e coiììplessirà. Della interi'enuta sospeììsione.
disposta dal Alinisrero dell'íntei-no per i segretari. viene data teùìpestiva cotììunicaziorìe allªanuììiîìistrazione
o a quelle clìe si avvalgono dei segrexarì collocati ìn disponibilità. ai seusi risperrivamenre dellªart 7. con'una
1 e dell'art. 19. conuììa 5. dal DPR Il. 465,'1997.

2. Qualora il procedimemo disciplinare si concluda con la sanziona ciis:ipliiìare della sospeiìsione dal
seìi'izio con priî'azìoiìe della retribuzione. il periodo della sospeíìsione catuelare des,:e essere coîuputato nella
sanzione. ferma restaiìdo la privazioíìe della retribtìzione liinitata agli effettivi gioíni di sospei':sioiìe ìrrogatì.

3. Il perìo«:lo îrascorso in sospeiìsione cautelare. escluso quello conìpuîato coìne sospeiìsione dal servizio- é
valurabile agli effer':i c'.ell'anziaaiîa di sei'vizio.

Arì. 38 Sospensione caììtelare iu caso (lí procediìììeuto peuale

1. Il parsoíìale di cui all'arr. l del presenta C C:NL colpito da nìisura resîrittiva della libertà persoììale o da
pî'ovvedimenti gmdiziari iììibitoi-i. clìe inìpediscono la presîazione lavorativa. è obbligaroriaiììeîrre sospeso
dal servizio e. ove previsto. dall'iíìcarico conferìto. con privazione della retribtìzioíìe. per nìtîa la durara dello
sraro di resrrizione della liberrà. salvo ckìe l'aimìíììistraziona o. per i segrerari. il Ministero dell'Ímeî'îìo. non
proceda dií'attanìeîìîe ai seiìsi dell?art. 36. conìma 9 e dell'art. 55-{er del d. Igs. tì. 165/2001.

2. Il pì=rsoxìaìe di ctìi allªart. l del presente CC?NL può essere sospeso dal servizio e. ove presìsto,
dall?incaì-ico conferìxo. con prìvazìoììe delia retribì?ìzione, anclìe nel caso in cui venga sotroposto a
proceì:3ìmento penale. ckìe non conìporti la restrizioììe della libertà personale o qtìesta sia coíìììuìqììe cessata.
secoîìdo qtìanto prevìsîo dall'arr. 55- ter del d. Igs. n. 16?v200l. salvo clìe Iª]ìuninistrazioíìe o, per i
segretarì. il Ministero dell'interno non pì'oceda direttanìente ai sensi dell?art? 39, conìma 2 e dell'art. 55-îer
del d. ?gs. 11- 165.2001.

3. Resta ferìno l?obbligo di sospensione del persoîìale di cui all'art. 1 deí presante CC:NL I1] presenza dei casi
previsti dagli articoli 7. conìiììa 1. e 8, coxììma 1. del d. Igs. íì. 235 '2012 e faîîa salva l'applicazione deliªaii.
36. con'uììa 9, qualora l'aimììinistrazione o. per i segretaí-i. il Miììistero dell?{nterno non disponga la



sospensione del procediînento disciplinare firìo al ternìine di qtìello peiìale. ai sensi deil'arî. 55-ter del d. Igs.
11. 165.=200l. noiìché ciell'art. 39.

4. Nel caso dei delirti prevìstì allªaii. 3, coîmììa 1, della legge íì. 91i200 1. îrova applicazione la discipliììa ivi
stabilita. Per i nìedesiirìi delitti. qualora intervenga condaììiìa anciìe non defiiìiriva, ancorché sia concessa la
sospensìone condizioíìale della pena. trova applicazione Iªai'r. 4. comìììa 1. della citata legge íì. 97 2001. È
faîîa salva l'applicazione dell'arr. 36. conuna 9. ptìnto B. qualora IªAîììrninistrazione o. per i segretari. il
.%íinistero dellªÌíìrerîìo non dispoíìga la sospensione del procediiììento disciplinare fino al termìne di quello
penaìe. ai sensi dellªart. 55-ter del d. Igs. n. 165-2001 noîìché dell'art 39 del presente CCNL.

5. Nei casi iíìdicati ai coì'ììníx precedemì si applica. conìurìque. qììauto previsto dall?art. 55 ter del d. Igs. n.
165 :ooì. coîìuna 1. ììlîiiììo periodo.

6. OVe 1?AlnlìllnlStraZlOne O, per l segrtYarì, Il }íínístero dell?riìterno Illîeilda IXOCedere all"appllcaZloíìe ('lella
saíìzione di cui all'aff. 36 coîmna 9. puuto B, la sospensioììe del persoîìale di cui all?art. l del presente CCNL
disposta ai sensi del presente articolo coì'ìserva efficacia fino alla conclusioiìe ael procedinìeíìîo disciplinare.
Negli altri casi. la sospensione dal serí'izio evennìaímente disposta a causa di prùcedììnemo penale consei-í'a
efficacia. se ììoîì revocara. per uìì periodo l'lOll s'.ìpei-iore a ciîìque aíìiìi. Decorso îale teruìiììe, essa è revocaîa
ed il persoììale di cui 48 allªan. l del presexìte C'('NL è riaimììesso ìn servizio. salvo i casi nei qì?ìali. in
preseììza di reati che coìnportaxìo Iªapplicazione dellªaìì. 36 con'uììa 9. puîìto B. l?anìiììinisrrazioíìe o, per i
segretarì. il Ministero dtolì-Ííìterîìo ritenga che la permanerìza in servizio del personale di cui allªart l íiel
preseìue C C?NL pros.'oclìì uîì pregiudizio alla credibilità dellªaiììîì'únistrazione o di qììelle clìe si aì-ì-algono dei
segrerari collocati ìn dísponibilirà. ai sensi rispettivanìeiìre cfellªart. 7. conuììa l e dell'art. 19. conuììa 5. del
DPR n. 465'ì997. a causa ?iel discredito clìe da tale pernìaneiìza poîreLibe derivare alle stesse da parîa dei
citîadini e:o comtìnque. ):»er ragioíìi di oppormnìà ed operatività delí?armninistraziome stessa o del Aíinistero
dellªJììteriìo. Iìì ral casì;ì. può essere disposra. per i suddatti nìoîivi. la sospeasione dal servizio. cììe sar;'ì
sonoposta a revisione coîì cadenza biemìale. Ove il procedìn'ìento discipliiìare sia stato evenmahììerìte
scìspeso. fìììo allªesito del procadìmemo peíìale. ai sensi dell?an. 55-ter dal d. Igs. n. 165 2001. îale
sospí=iìsione pì?ìò essere prorogata. fsí'ma restaîìdo iíì ogíìi caso la possibilità di ripresa del procedìmento
disciplinare per cessazione di nìorivi c!ìe ne aveva:ìo dersrîninato la sospensione. ai fiiìi dellªapplicabìlità
delî?art. 36.

7. Al persoxìale sospeso dal ssrvizio ai sensi del preseme aìiicolo soììo corrìspostì ììîì'irîcieiuìità aliîììentare
pari al 50º,ªó dello stipendio rabellai'e. nonclìé ta retribuzione individuale di anziaiìitaa e gli assegiìi í-amiîiari.
qtìaloi'a ne abbia îitolo.

8. Nel caso di senîenza penale defini;iva di assoluzione o di proscioglinìeiìto . pronuaciata con la formuìa "il
faîto iìoîì sussisre?' o =lªiîììputato non lo ha conìnìesso" o =il fatto noîì costimisce reaîoª?. quanto corrisposto.
duraîìte il perìodo di sospensione cauRlara. a tiîolo di assegno aliiììentare s-errà conguagliaîo CO?? quanto
dovììto al persotìals di cììi all'art. l del preseme CC?NL se fosse rimasto in sen'izio. tenendo COllîO aììclìe
delía rerî'ibtìzione di posizione iìì godinìento all'atîo della sospensione. con esclusione. per i segretarì. dei
coînpensi coliegati alla îitolarità delîa sede ed alia artività di servizio effeîtivanìenre prestaîa. Ove il
proceciinìeiìto dìsciplinare ripreììda per altre iììfrazioni. ai sensi dellªart. 39. il coíìguaglio dos-rà îener conto
delle sanzioni eveîìtualìnente applicate.

9. In nmi gli alîri casi di riartivazioiìe del procediìììento discipliiìare a seguiro di coníianna 1':ìeììake. ove questo
si conchìda coìì una sanzione diversa dal licenzianìemo. quanto corrisposro al persona{e di cui all?arr. l del
l)reSelr[e CCNL precedentemeîìte sospeso viene congììagliato rìspetto a quanto dovìno se fosse stato iìì
servizio. reíìendo conto anche della retribuzione di posizioiìe in godiînento all'atto deila sospensione e con
esclusione, per i segretari. dei coìnpensì collegati alla tirolarità della sede ed alla artività di servizio
effettivaíììente prestata: dal conguaglio sorìo eschìsi i periodi di sospensione del con'ìma 1 e qtìelli
eîªeììttìalîììente inílirti a seguiro del giudizio discipìinare riarrivaro nonclìé. per ì segretari. le indennità o i
compensi coíuìessi ad uìcariclìi o a fiìnzioni speciali o di caratîere straordiiìario.

10. Resîa fernìo quanto previsto dallªan. 55-quater, coîììma 3-bis. del d. Igs. rì. 165;2001.



krt. 39 Rappoì.to ìra procedììììento dìscìpllnare e procedììììeuto peuale

1. Nell'ipotesi di procedimento discipliììare clìe abbia. iíì nìtto o in parte, ad oggeîto fatti in relazione ai quali
procede l'autorità giudiziaria. rrovano applicazione le disposizioni degli aiiicoli 55-ter e quater del d. Igs. ìi.
165?200l.

2. Nel caso del proce«:'ììnìento disciplinare sospeso. ai sensi dell?art. 55-ter del d. Igs. n. 165?200l, qualora per
i fani oggerro del procediiììeììto peíìale 'uìters:enga uîìa semenza peîìale irrevocabile di assoluzione clìe
rìconosce che il "faîto addebitato ron sussiste o non cosmuisce illeciro penale" o che "Iªinìputato íìon lo lìa
conìiììesso'l Iªaurorità discipliiìare procedeììte, iìel rìsparro cieile previsioîìi dell'art. 55-rer. con'uììa 4. del ci.
Igs. ìì. 165. 2001. rìprende il procedììmemo disciplinare ed adotta le deternìinazioììi coîìciusive. applicaî'ìdo le
disposizioni dalLªart. 653. coínma 1. del Codice di procedura panale. In questa ipotesi. ova nel procedinìento
discipliíìare sospeso. al personale di cui allªart. 1 del preseme C'CNL. oltre ai faìi oggetro del giudizio penale
per i quali vi sia srata assoluzione. siano state conîestate altre violazioni, oppure i farri coiìtestati. pììr ììon
costituendo illeciti penali. rivestano conìunque rilevaíìza disciplirìare. il proce«hmemo rìprende e proseg),ìe
per òette iiìfrazioni. ììei rempi e secondo le iììodalità stabilite dell'art. 55-ter. comìna 4. del d. Igs. îì.
165]2001.

3. Se il procediíììento disciplinare non sospeso si sia coiìcluso con l?irrogazione della saiìzione del
liceiìzianìemo. ai sensi t'lellªarî. 36 coìììnìa 9, pììmo B e. successivaînaìte. il procedìmemo peiìale sia c?lefinito
COn una senraìza penale irrevocabile di assoluzioîìe. ckìe rìconosce che ìl "fatto addebitato rìon sussisre o 11011
costituisce illecito penale" o che ?l-impììtato 11011 lo ha con'uììesso". ove il medesinìo procediìììento sia
rìapeno e si conchìda corì uíì atto di arclìiviazioîìe. ai seíìsi dell?arî. 55-ter. coìmna 2. del d. Igs. 165 '2001. i
dirigeiìri ed i dirigeîìri anuììinistrarivi. tecììici e professioiìali lìaniìo diritto. dalla dara della senteiì?za di
assohìzioì'ìe. alla rianìíì'ìissione iiì seì'ì'izio presso l'eiìîe. ='ìnche în sopramìunìero. íìella nìedesin'ìa seí3e o irì
altra sede. ììoîìcíìé. os-e pres-ìsto, alíªafí-idaîììemo di un iîìcarico di valore equivalenîe a quello posseciuro
all'atto del licenzianìemo: dalla daîa della senrenza di assoltìzione. i segretari haníìo diritro alla rian'uììissioíìe
ìììì servizio. avennìalmeììre anche iíì sopraiìnuuìei-o rispetro alle pravisioni conc=rneììtì la quantità
coì'nplessiva di segretari iscritti all?Albo. nella Sezione Regioììaie di appartenenza o iíì altra di suo
gradinìento. coîì collocazione iìella fascia professìonale e nella posizione econoìììica di appartenenza al}'arro
ciel liceùziaîììento e con decorrenza dell'anzianità possaduta senìpre allªatto del licenziai'rìento. Aììaloga
discipliììa trova appìicazioiìe nel caso cììe l'assoluzione consegua a senteiìza pronunciata a segª.ìito dî
processo di revisioiìe.

4. Dalla (lata dl nainnllSSlOîle di Clli al COlnllla 3. l dirîgentl ed i dirigentl aiìllìunlstratlvi te(jllCl e
professio:ìali ììaì'uìo diritto a tìmi gli assegni cíìe sareb:»ero stati corrispostì nel periodo di ììcerìz'ì:ììììenro.
tenendo conto anclìe dell?eveììtuale perìodo di sospensioîìa aíìtecedeíìte. nonché. ove prevista. della
rerribuzione di posizione iu godinìeîìto all'arto del licenzianìeiìto. ed è reinquadrato. nella nìedesirna
qììalifica in cui è confitìita la qualifica possaduta al ìììoiììento del licerìziaiììento qtìalora sia iîìrervemìta una
i'uìova classificazione del personale. SOíl0 escluse. ove pî-evisra, le indennità conìunque legare alla presenza
iìì sei'vizio ovvero ì coîììpensi per il lavoro straordiíìario. Iiì caso di premorìenza, i coînpensi spettano agli
eredi legitîiíììi.

5. Dalla data di rimmnissioíìe di ctìi al coiììnìa 3. i segretarì lìanno diritto a mtîi gli assegni clìe sarebbero sîari
corrisposîi tìel perìodo di licenzianìento. esclusi quelli collegati alla ritolariîà della sede ed alla attiviîà di
seì'vizio effettíì'aiììente prestata. teîìendo conto aíìclìe dellªavennìale perìodo di sospeîìsione aììteceaente
nonclìé della retribuzioììe di posizione in godinìeiìto allªatto del licenziameììto. In caso di preì'noríenza, i
conìpensi spetîano agli eredi legirtimi.

6. A seguito della rîauuììissione in seì'vizio ed alla reiscrizione nellªAlbo. í'ino alla noîììina presso uì'ìa ntìoìya
sede. ai se:gretarì sorìo erogati nìtri gli assegììi, esclusi quelli collegati alla titolarità della sede ed alla attività
di servizio effettivaiììeíìte presrata. e la retribuzioue di posizioiìe in godinìento priina del licenzianìento. per
tutto il perìodo di messa in disponibilit,ì, di cui allªart. 101. conìina 1. del D.Lgs.n.267í2000.



7. Ove. a segììito della rianunissione in servìzìo. i segretarì conseguano la noínina presso un ente di fascia
inunediatameììte ìnferìore a quella d?iscrizioiìe. allo stesso competono mrti gli assegîìi, eschìsi qììelli
collegati alla titolarità della sede ed alla attività di servizio effettivamente prestata. e la retribuzione di
posizioíìe in godiíììento prinìa del licenziaíììenro. Restaíìo a carxco del AÍinistero delfinterno gli oneri relativi
alla dìfferenza tra la retribuzione di posizione in godimento prima del lîceîìziaíììerìto e quella prevìsîa per la
fascia di apparteiìenza dellªente di nuova assegîìazione.

8. Qualora, oltre ai fatti clìe hanno deternìinaîo il licenziaînento di cui al cornína 1. siano srate contestate al
personale di ctîi all'art. l del presente CC:NL altre violazioni. ovvero nel caso in cui le violazioììi siano
rilevanti sotto profitì diversi da quelli che hanno portaîo al liceuzianìento. il procedìnìemo discipliiìare viene
ì-iaperto secondo le procedure pres-ìste ciall?arî. 55-îer del d.lgs. n. 165 2001.

.?-Irt. 40 La deterìììiuazione concoìªdata della sauzioue

1. I?'Ufficio per i procedimenti disciplinari dellªarrìn'ìinisrrazioiìe o. per i segretari. qtìello del Ministero
deìlªJnterno specificamente competenre in materia. secondo il proprìo ordinainento ed íí personale di cui
all?arî. l «!el presente CCNL. in via conciliativa. possono procedere alla deteríninazioiìe concordata della
sanzioíìe disciplinare da applicare fuori dei casi per i qììali la iegge ed il cc'»ntrarto collertivo preî'ecioíìo la
sanzioììe del liceiìziamento. con o seuza preaì?ì-iso. La procedì?ììúì lì0!l ha iìanìra obbligatoria.

2. La sanzione concordemeììte deta-nunata líl asito alla pí'oaedtîra coíìciliaîiva di cuì al conìína ì ììon Pllò
essere cii specie diversa da quella pres'ìsta dalla legge o dal contrarto colletîivo per l?iiìfrazione per la quale si
procede e non é soggetta ad impugnaziona.

3. LªUfficio per i procediiììenti discîpluìari. o. per i segretarì. qtìello del ?}íinisîero dellªirìterno
specificaiììenìe coîììpetente in rììateria. o il personale di ctìi all?art. 1 del preseme CCnl può proporre
all'altra paite lªartivazioììe della procedììr;ì conciliativa di cì?ìi al conìnìa 1. entro il rarnìiîìa dei cinque giorni
successivi alla auc'tizione del dirigeme. dal dîrigente. del segrerario o del dirigeme aímììiììisrraîit'o. xecnìccì o
professioììale par il contraddirtorio a sua c'lifesa. ai serìsi delí?arr.55-bis. cormna 2. del d. Igs. íì. 165 2001.
Dalla dara della proposta sono sospesi i rei-îììini del procediînemo discipiinaî-e. di cui allªan- 55-bis dei d. Igs.
n. 165 200'.. La proposta dell?Ufficîo per i procedimeììti disciplinari o. per i segretari, dellªL-fficio del
»íinistero deWlnterììo specificaîamente COllìpe[elìîe iîì nìateria e nìni gli alrri ani della procedììra soîìo
comuîìicati allªaltra parte con le îzìodalirà dellªart. 55-bis. conuna 5. del d. Igs. îì. 165 200L

4. La propasta di aîtivazioîìe deve conteîìere pîìa son'ìíììaria prospett:azìone dei fam. dalle risultaîìze del
comraddittorio e la proposîa in oî-dine alla misììra della sanzione ritenuîa applicabile. La ìììaîìcara
formulazione deila proposta emro il ternìine di cui al coímì'ìa 3 compoúa la desadeíìza dekle parti dalla
facoltà di artivare ºalîerioríììeììte la pracedura conciliativa.

5. La disponibilità della comroparte ad accettare la procedura coiìciliativa deve essere conì',ìíìicaîa eíìtro i
cinque giorni stìccessivi al riceviìììento ritolla proposta. COlì le nìodaliîà dell?mi. 55-bis. coiìììììa 5. del d. ígs.
I1. 165.'200l. Nel caso di inancata acceîtazioiìe entro il sudderto ternìiiìe. da tale monìeììîo rìprexìde il decorso
dei terîììini del procedììnìento disciplinare. di cuì all?art. 55-bis del d. Igs. n. 165 200L La maíìcata
accettazione coînporta ìa decadenza t'ielle pani dalla possibilità cii artivare ultei-iornìente la procedura
conciliativa.

6. Ove la proposta sia accettata. l?Ufficio per i procedinìeîìti disciplinari o, per i seìgì-etarì. qtìello del
Ministero dellªinterno specì'ficaxììeme coiììpetenre iiì îììateria. convoca nei tre giorììi successivi il persorìa{e di
Clli all'arî. l del preseiìte CC:NL. COI? l'evenmale assisteîìza di Illl proQli-atOre OVl'el-O di tLll i-appresentaiìte
dell'associazione sindacale cui il lavoraîore aderisce o conferisce nìaììdato.

7. Se la procedtìra conciliariva ha esito positivo. l?accordo raggiuììto è fornìalizzaîo in uiì apposito veí'bale,
sottoscritto dali't.-.fficio per i proce«Jìmentì disciplinari e dal dirigeme, o dalla conìpetenre aurorità per ì
procediìnenri discipliiìari del Aíiiìistero dell?Inîeriìo e dal segretario. e la saíìzioîìe coììcorciaîa dalle parti. dìe
norì é soggerta ad impugnazioiìe. può essere irrogata dallªî?Jfíìcio per i procediîììenti discipliíìari o , per i
segrerarì, dalla conìpetenre autorità per i prcìcedinìenîi disciplinari del Minisrero dell'Jnteriìo.



8. lìì caso di esito iìegativo. questo sarà rìportaxo in apposito verbale e la procedura conciliativa si estiiìgue.
con conseguente rìpresrì del decorso dei rernìiììi del procedimeuto c'lisciplinare, di cui all'art. 55-bis del d. Igs.
n. 165/2001.

9. In ogîìi caso. la procedtu'a conciliativa deve concludersi entro il ternìiîìe di trenta giorni dalla contestazìoììe
e coiììuììque prima dell'irrogazione della saiìzione. La scadeiìza di raíe terìììne comporta Iªestiíìzioì'ìe della
procedtìra conciliaîiva evenmalnìente già avviata ed aîìcora in corso di svolgimeììto e la decadeiìza delle parti
dalla facoltà di aìí-alersí ulîerioriììente della stessa.

Aìt. 41 Norxììe fiiìali in tenìa di respousabilità disciplinare

1. L'anuniíìistrazioiìe o i dirigenti e i dirigeîìti aímì'ìinisrrativi. racnici e professionali PºSSOl]0 proporre
allªaltra parte, in sostinìzione della reintegrazione neî posto di lavoro. prevista dallªart. 63. coîìuììa 2. xerzo
perìodo del d. Igs. n. 165ª200l. il pagaiììento a favore dei dirigenti ,= dai dirigenti anuììinistrativi. recnici e
professionali di uíì?indemìirà stìppleinentare deterininata. in relazione alla valutazioîìe dei fatti e delle
circosranze emsrse. tra tîn nìininìo pari al corrispettivo del preavviso nìaturato. nìaggiorato dellºiinporto
equivalente a due mensilità. ed ììn nìassimo pari al corrispettivo di veîìriquattro mensilità.

2. L;iììdennità supplememara di cui aí coiììma l è automaticanìeíìte aììîììentata. ove Iªetà ciei dirigeììri o dei
dirigenti aìnminisîrarivi. recnici e professionali sia coînpresa fra i 46 e i 56 anîìi, nella seguenri nìistìre: - 7
nìensiliîà in corrìspondexìza del 51esimo aiìno compiuto: - 6 rììensilità in corrispondenza del 50esiíììo e
52esiîno aíìiìo conìpiìuo: - 5 nìeusilità in corrispondenza del 49esiîììo e 53esimo aiìno couìpiurcì: - 4 mensilità
iíì corrispondenza del 4Sesiîììo e 54asiìììo aîìno conìpiuto: - 3 íììensìlità in corrispondtanza del 47esinìo e
55esinìo aiìno conìpitìîo: - 2 nìeììsilirà ìn corrispondenza del 46esìnìo e 56esimo anno compiuîo.

3. Nelle nìensilità di cui ai conuììi i e 2 é i-iconìpresa aíìche la retribuzioììe di posizioíìe gia iìì godiiììento dei
dirigenti dei dirigeiìti aiììrììinistrativi. îecnici e professionali al ínonìento dal licenzianìemo.

4. I dirigenti ai i dirigenîi anuninistrarivi. tecì'ìici e professionali che accettiììo l'indeníìità supplememare iiì
luogo della reimegrazione Iloll possono successivanìeîìte adire l?aurorità giudiziaria per orîexìere la
reìmegrazìone. Iíì caso di pagaì'ììento dellªindeíìíìirà suppleînenrare. Iªaimììiîìistrazione non può assíìiììere
alrro dirigente o dirigenre professionale. recúico ed anhììinistrarivo nel posro precedentememe col?ìerto cia
quello cessato. per ?líl periodo corrìspondeììte ai nunìero di nìeììsiliîà riconosciute. ai sensi ciei coîníni 1 e 2.
5. I dirigeììti e i dirigenti an'uììinistrativi. tecíxici e professioîìali clìe abbiaììo accetraro l'indeíìnirà
supplenìentare in luogo della reìmegrazìone, per un perìodo pari ai ìnesi ctìi è correlaîa la detemììììazìoììe
dellªiíìderìnirà suppleîììeîìtare e con decorrenza dalla seîìtenza definitiva clìe ha dichiaraîo la nulliîà o
l'amìullabilità del liceiìziai:ìento. POSSOI?O aìq'alersi della disciplina di cui all-art. 30 del d. ígs. Il. i65 del
2001. Qualora si î'ealizzi iì rrasferimemo ad alîra aiìì?ininistrazione. i dirigenti e i dirigenri anìiììinistrarivi.
tecnici e professioîìali íìanno diritîo ad uiì nuùìero di nìeusilità pari al solo periodo noîì lavorato.

6. La presema disciplina non rrova applicazioììe per i segretari.

ARTT. DA 55 ?S 55-NO 'l-IES DEL D.LGS. N. 165/2001

S-tNZiONÌ DISCIPLINARI E RESPONSABILIT-À DEI DIPENDENTI P[-BBLI€1

?-trt. 55

(Respoììsabîlità, iììfrazíoni e sauzioììi, procedure couciliative).

l . Le disposizioni del preseme aí'ticolo e di quelli segueîìti. fino all'articolo 55-octies. costitìnscono norìne
inìperative, ai sensi e par gli effetti ciegli articoli 1339 e 1419. secondo con'uììa, ?iel codice civile. e si
applicano ai rappoîti di 'as-oro di ctîi all'aîiiccilo 2. conìma 2. alle dipendeíìze delle ;ìmiììiiìisrì-azioiìi
pubbliclìe di ctìi all'articolo 1. conuna 2.
((La vioìazioiìe dolosa o colposa delle suddeîte disposizioììi costituisce illecito discipliiìar,= iíì capo ai
dipeììdeníi preposîi alla loro applicazione. ))



2. Feriììa la discìplina in materia di respousabilità civile. anunini.strativa. peììale e contabile. ai rapporxì di
lavoro di cui aì cùìmììa 1 si applica Iªanicolo 2106 del co«:hce cìvìle. Salvo quaîìto previsto cialle disposizioni
dal preseíìîe Capo. la tipologia delle iîìílrazioci e delle relaîive sarìzioni é definiîa ciai conîratti colleîtivi. La
pui>blicazioììe sul siro istinìzionale c'lell'aîì'uììiiìisrrazic':ine del codice disciplinare. recaiìte l'indicazioiìe cielle
preìdeu=s: infrazioììi e relarive saììzioni. equivale a ttì'íri gli efferti alla stìa affissione all'iîìgr=sso della sede dí
laì.ºoro.

3. La sontrattazione collettîva rìon può istimire procedure di in'ìpììgnazione dei provvediîììaìti disciplinari.
Resra salva la facolrà di discipliíìare ìneciiama i contrarti coîletîivi pì-acedure di conciliazione íìon
obtìligatorîa. fììori dei casi peíª i q'.îali è prevista la sarìzione disciplinare del liceiìziaìììeiìro, da iiìsrauraì-si e
coucìudersi emro uxì rerìììuìa IlOlì srìperìore a ìrellta g:orni íialla contestazioue dall'addabiîcì e COíìl'-Illque
pì-i:rìa dell'irrogazione ciella sasìzione. La saíìzio:ìe concùrìlemante deterîììinara all'asiro cii tali procedure norì
gì?ìò í?ssere di specîe diversa da q?cîella previsra. aalía legge o dal contratro colletrivo. peì: l'iììfraziona per la
quale si pracede e :ìoíì è soggetîa ad impugiìazione. I ternì?iììi del procedimeiìîo ciisciplinare rssraîìo saspesì
dalla data di ap=rnìra deìla proceì:3ura coîìciliativa e i'iprendono a decorrere îìel caso di concltìsione coi'. esita
negarivo. Il coi'::r:mc ;-cíllaîrivo ràefuììsce gli am de41a ,irocedura coîìciliativa c::a :ìe deîeriìììr-aíìo llnizio e la
CO::ClllSlOíle.

4. Farìììo qììatìto previsro nelí'aìiicolo 2ì. per la iiìfli'azioîìi disciplinari ascrivibili al dìrìgerì,e ai se:ìsi degli
ar'íicalí 5.5.-bis. COlì:l'lìa '/. e 55.-SeXleS, COr.Jììa 3. Sl applicaiìo. @.Ve non ciìVeì'sanìenîe S[2ì'!)lílrO (í?.l CO.:Irl'aîî'0
colletîiî-o. le disposizio;ìi c'li cui al conìí:ìa 4 c'.el predatîo articolo 55-bis. ìna la «ieîeî-sììinazi..ìni conclusive del
proaeciiîììeììto sono aeiotîate dal dirigente geîìerale o tirolare dì incarico coxìferito ai sensi dell'ar;icala 19.
COíluìlRl 3.

Art. 55-bis

(Forìue e terìììini del pì'ocediìueuto disciplinaiªe).

1. Per le infrazioni cíi i:ìiììere gravità, per le qì?ìali è pr=visra l'irrogazione della saîìzioùe dal t'ixììprovero
verbale. ìì procedii:ìe:ìto c'!iscipLìare è di co::ìpereììza del responsaóile della Sîil'lîrl'íra presso c';ìì pì-esta
sai?í-izio il dipeîìdeîìîe. Alls infi'azioni p=r la quaii è pravìsto il riaìproverc verbale si applica la disciplii:a
s:abiìita dal con:ratta collettivo.

=' C)îascx.ì.îìa alìuìllillStl-:'.ZIOlìe. secondo lì ,Di'OpriO orc'ailalnellrO e nell'ainbira (!el'ìa proprla Or;4a-QìZZaZlOXle,
individua Iªuffi:io per i p:'ocediintaiìti discipliììari canìpeîenta per le infrazioni pìuìibiii con sanzioiìe superìore
al rÀxììprovero veràale e :ìe artri!:»'aisce la titolarità e respoíìsabiliîà.

3. Le aîììiniiìistrazio:ìi. previa convenzione. possoììo prevedere la gesrìone ììnificata cielle ftìnzioììi dellªtìíficic
coìììpeten':e per i pro:edinìeiìri cìiscipìinari. seììz:ì îììaggiori oneri per la finanza puì.ìblica.

4. Ferìuo resíando qtìanîo previsîo dall'arîiccìlo 55-quaîar. coíìuìí 3-bis e 3-ter. par le infrazioíìi per ?e quali è
previsra l'irrogaziona cii saîìzioni stìperiori al rmìpros'ero verbale. il respoasabile della smìtnìra presso cui
presta seì-vizio il dìl?ìenclenre. segnala iiìììììedîaîameme. e comunque eììtro dieci gioriìi. all'ufficio competenre
per i procedìneììtì disciplinari i fatti riîeììuti di rilevanza discipliììare di cui abbia avuro conoscenza.
L'Uífìcio coiììpeîeme p=ar ì proceciimemi discipliììari. con inìnìediatezza e coìììunque non oltre trema giorm
ciecorrenti dal rìcevìmemo della pì-edetta segnalazione. oìì-ero dal monìento iiì cui abbia alrriinaìti aviìîo
piei'ìa conosceíìza deî fatti ritenììti di rilevanza disciplinare. prosrs'ede alla contestazioíìe scritta dell'adciebiro e
convoca l'interessato. con uíì preaì-î'iso di aiíììeno venti giorni. per l'audizione in contraddiîtorio a sua difesa.
Il dipendente può íarsî assisìere da un procuratore ovvero da un rappreseîìîaíìte dell'associazioî'ìe sinc'lacaîe
cui aderisce o coììferisce nìandato. Iìì caso di gras'e ed oggertivo uììpeciinìeììro. fernìa la possibilità di
depositare nìemorie scritre. il dììpeììdente l)Ilò richiedere ckìe l'audizione a sua ditesa sia differita. per una so}a
volta. COI? proroga del îarnìine per la coîìclusioîìe dal procedinìento ìn ínisì?u'a corrìspondeme. Salvo quanto
previsro dall'arîicolo 54-t'+is. couìiììa 4. il dipeíìdeme lìa dirirro di accesso agli atti istiìmori del procedlnìeììto.
L'ufíicio coiììpetema per i procedinìeníi discipíínari conchìde il procedìnìenxo. CO?I l'atîo di arclìivìazic'ìììe o di
ìrrogazìone della sanzioiìe. amro centovenri gìorrii daila conrestazioììe dell'addebiîo. Gli arti di at'vio e



concîusione del procedinìento disciplinare. noncììé l'eìªentììale provveduììenîo di sospensione cauîelare dal
dipeììdeîìre. sono coiììutìicari dall'ufficio coîììpeîenîe ch ogiìi a:ììiììinistí'azieîìe, per via telen'útica.
all'?spetîoî-aro per la fuíìzií?'»i',e pubblica. entro veîìti gioiani dalla ioro ac'lozioììe. Al fine di tuîelare la
riservarezza del ciipendente. il :ìoìniì:aîivo dello stesso è sosîitììito da uìì codice idsutificarivo.

5. La conìunicazione di coîìtestazione dall'addebito al dipendenre. íìell'airìbiîo del procedu'r-anto discipliììare.
è effemìata tramite posta =lsnronica ceiiificata. nel caso in cui il dipendeme dispone di iíionea casella di
posta. os-î'ero traiììite cons=gna a îì':aiìo. In alternativa all'uso deíla posta eletîronica cer'tificata o della
COìlSegna a îììano. le coìntu'ìicazioni soiìo effemìate rranìite racconìandata posrale con ricevuta di ritorno. Per
le coîììììíìicazioni successiv= alla contestazíone dell'addebito. è conseiìîita la coiììuììicaziona tra

l'aìììnìimstrazione ed ì propri dipendenti tramite posta alettronica o altri stìììnìenti inforuìatici di
coiììm:icazione. ai sensi ciell'articolo 47. coiììnìa 3. secondo perìodo. del decreto I=gislativo 7 ì'ììarzo 2005. íì.
S2. os'ì-,=:o anclìe al nunìero di fax o altro iììdirizzo di posta elertronìca. praviamente conmììicati dal
dipenda=e o daí suo pracuratore.

6. Nei corso dellªistî'tmoria. l'T?-fficio per i procedinìeîìtí dis:ipliîìari può acqììisire cia altre aîmninisîrazioiìi
pubbNici:e iììí-ormazioni @ docur'ìe»ti rilevanri per ia c'l=finizioîìe del procediiììeiìto. La preí:ietta amvirà
istnìrroi-iiì ììoiì deteriììina la sc?ìspensìone del procedìnìe:ìto. aé il dif?'eriînenro dei r=laîivi terîì'úiìi.

7. Ií ciipeî:denra o il dirigente. appartename alla sressa arì:iì'ìinistrazione pubblica dell'in:olparo, ;?k'ìe. esseíìdo
a conoscamza per ragioni di ufí-ìcio o di seíì'izio di iiìfornìazioni rilsvanti par ììi:. proce<iinìeíìto discipíiììare in
corso. rifiura. senza giì:srificato mctivo. la collaborazione richiesta ìjall'T.?-fficio disciplinare procede:'ìte
os's-ero rende diclìiarazìoiìi false o reîicenîi. è sc'+ggerro all'applicazione. da p;ìrxe dell'anu:'ìinistrazioììe di
appaì?ten=nza. della sanziona discipiî.ìai'e d=lla sospeiìsioiìe dal serî'izio con privazione della retribuzìona.
coím:'ìisurata alla gravità dsll'iíieciro COllteSîaîO al ciipsrìdexìte. fiîìo ad tlll iììassimo di qì:í;ììdici gioi'ni.

S. In cascì di îrasfenîììemo c',el dipeiìdente, a quiìluììq',:e titolo. I1l un'alrra aiìuììi.ìistrazioíìe pììiìbiica. il
pr(:'.C:e dlmelìrO (!isClplînare e a X'llatO Cì COlìClllSO e la SallZlOl!e e applîcaîa preSSO qºaesr'ultuììa.
hì caso ai rras':eì:ìrrìenx«? del dipendeì:':e iîì peììdenza di procediìneîìto díscipluìare. l'uí-ficio per i pi'o:edinìenîi
ciiscipliíìarí ckìe abbia iìì ìar'ììso gli aîîi pros?s'ede alla loro tempestiva trasnìissioí'ìa al coiììpeteiìre ufficio
c[isciplîíìare cielí'a:ì'ìnìiììis:raziù:ìe pr=sso cui il dìperìì'ìe:ìts è îrasíerite. Iiì tali casì i! pr'sìcedììrì.etìto discipliì:are
e u'ìtaxroºta e Gall;ì data Ji ì ìcezv'ìna deglì aîtì da paxîe deíl uíficio dis,:ipliiì.ìre c =il acìiììì.ìisîì aZlc)Ile preS=O Cllî
il «Mpeììdente è tasferi:o decorri.?ìna .ìuovi rernìini r.er ía c;ìiìtesîazioîììo dell'addebito o per la coììclusìoh:e ciel
prccaiiìnemo. Nel caso ìn cui l'ai:ìnìinisrrazione c!i prov=:ìieaza veììga a co-xosceixa deli'ilîecito discipliaaì'e
s?rìc,:assivaìxen:e al tì'asferìrììemo del dipendenre. la stessa Anìiniììistrazione pros?veòe a segíìaî;'ìre
ìi-ì'llììedîaîameiìîe e COlllull(Itle elìîTO Vellîl gl(Xlll 1 ìatîl rltelltltl dl l'lleV?.iìZa (liSCiplinare all'[Jìíicio pe'í 1
prosediìììeiìîl <,;iscìpliììari dell'aìlliªîlllllS[J'aZione pressa ctìl 1l dipeiìcien".e è sîatO îraSferiîo e d:-ì!la c'laîa di
riceziona dalla predetta segììaìazioiìe decoi-rono i îeiìì:ini per la ceiìtestazioîìe deìl'addebito e per la
coi'ìclusionto del procedìm=;orxo. Glì esiri del procedìmeììto ciisciplinara vaiìgono ix: ogiìi caso cemìuìicati
arìche ail'aiììnìiîìistrazioiìe di provsnienza del dìpenderìte.

9. La cessazìorìe del rapporro dí lavoro estiíìgiìe il procec!ììììento dîsciplinaìe salvo clìe per rìrìfrazìone
COllllìleSSa Sla pí'evisîa la SaflZlOne (lel IlCenZlailìeiìî0 0 COînlll.lqlle Sla Sîaîa (IlSpOSra îa. sospeîìsione ca'Lìîelaì-e
dal sei'ì-izio. Iiì tal caso le detei'nìinazioiìi conclusive SOlìO assuiìte aì fiììi degli =ffetti giuridici ed econonìicí
rlOl] preclììsi dalla cessaZloíìe del rappoì'îo dl laVOrO.

9-bis. Sono nulle la íiisposizioni di regolaiììemo. le clausole coiìrraîtììali (') le disposizioni interne, coîìmnqtìe
qualificaîe. che prevec'lano per l'irrogazione di sanzioni discipliiìari requisiîi fornìali o procedurali ulîeriori
rispetto a quelli indicari ììei presente articolo o clìe coiììunque aggrav'ìno il proceclimeììto c'iiscipliîìare.

9-ter. La vioíazione dei ternìiiìi e delle disposizioni sul procedììmenîo discipliiìare previsîa dagli aíticoli da 55
a 55-quater. f'arta salva l'evenmaíe respoiìsabilità del dipenc'leme cui assa sia ixììputabile. non deteríììina la
decadenza c'lall'azione disciplinare îìé l'iîìvalidità degli arti e della sanzione ìrrogata. purclìé non risulti
irrinìediabilîììente coiììproì'ììesso il dìritto di difesa del dipencienre, e le ìnodaliîa di esercizio dell'azione
discipliììare. anckìe in ragione della natura degli accertaiììenti svolti nal caso cotìcreto. risultino coînì?uìque
conìpatibili coìì il prìncìpìo di tenìpesrivítà. Fatto salvo quamo pravisîo dall'arricolo 55-quater. coíììnìi 3-bìs e



3-ter. sono da consideì'arsi pereîìtori ìl xenrúne per la conrestazicìíìe dell'addebito e il teriììiiìe per la
cerìclusíone de4 procedì=ento.

9-quateí'. Per il personale docente. educativo e aiì'uì'ínistrativa, tecnìco e ausiliario (AL-î) presso le
isîiruzioxìi scolasîiciìa e<l educative s'îatali. il procediiììento discipliíìar= per le infrazioiìi per le quali è previsra
Iªirrogazione ói sanzioni fiiìo alla scspensione dal se:'vizìo COI? privazioììe della retribuziona paì- íiieci gìonìì è
di conìpetenza dtol responsabile de41a stnìmìra iîì possesso di qualifica dirigeuziale e si svolge secondo le
disposízioni del presenîe arricolo. Quando ìl responsabile della struttura non ha qualií-ica diî'igerìzíaíe o
coiììunque per íe infrazioni punibili con sanzioní più gravi cìì quelle indicate n==k priíììo perìodo. il
proceíiiaìenro disciphiìare si svolg= ciin:ìììzi all'Ufî-icio conìparaiìre per i procec'liî=:ìri discipliíìari.

Art. 55-ter

(Rappo'rtì fra procedìnìeuto discìpiìna.re e pìªocedmìeììto peiìa.le)..

1 . Il procediîxìenro disciplinare. che abiìia ad oggetto. ì:ì turîo o in pane. fatti ììì relazione ai quali procede
l'aurorrt:'ì giridiziaria. è proseyìììto e canclììso anche ííì pe:ìdeiìza del pra.cedìxììemo peuale.
Per le inft'azierìi ,>er !e q'.ìaii é applicabile una saí::zio:ìa suparìcra alla sosp;oììsioììe íial se.:?î-izío ccr- ,':+t'ivazioiìe
delía re'trìauzìooe fiixe a dieci giorni. I'r',fficia coîììpeîìa:ìte pe: i pí'ocedinìerìti dìs:iplii:.ari. nei casi di
parricolara coi:ìplassità dell'accerrai=ei'îro dal í;ìrto acidebitaìo al dipe:ìde:ìte e quaiìclo all'esito óeìl'istnmoria
noxì dìspone di elenìenti sufficienti a motivare l'irrogazioue della sanzione. Pllò sospe.ì=:'ìe:e il prcc=dììarìexìto
ciiscipliììara íììo al tem'míìa di qtìello penale.
Fa'.rO SalVO qllí3.llîO preV{SîO al COll'ulla 3. Il prOcedííalìeììîO (líSClpllnare SOSpeSO L){lO eSSere rîaîíìVa[o quaîora
l'anìiììinisu'azscîì= giªcìnga in possesso di eleiììezìti iìuovî. sofì-icienîi per concltìdere il procedimeiìto. ivi
înclì?ìso u:ì provì.'edînìento giurisdizîonalta non deì-uìirn'o. Rasta ìi: agììi caso salva la possibilirà di adottare la
sospe:ìsione o aliri proíì'ediiììeììti caììîelari nei confronti ci;-l dipendente.

Se il procaìVìmerìro discipliììare, ììon sospeso. si conciude COl'l l'ìrrogazìone c!i ui:a saiìzíoiìe =.
s'.ìc:=ssivaaxeíìta. il proc=dììnemc pexìal= s-ìerìe dsfiiìiîo con uììa saiìtenza irrevocaóila í:li assoluzions cììì=
rìcorìosce che sl íatto addebiraîo al dipendente Iloll SllSSlbte o i:ciì cosîiìì?ìisce il!eciío penale o che il
diyìen?ieî-e .lle(le=ll-20 llOì' 10 Fa CO ìlllleSSO I%-íílClO coî'ì.ìe-erªe .)er l pìí)cedînìel'îi disciplì.îari a(l istacza dì
parte da p:-opcirsi eiìtro il reriì'ìine di decadeiìza di sei iììesi ciaLl'irrevocabilita della proimncia penale. riapre ìl
ììros=cìììììento <iisciplinare p=r nìedit-ica:iìe o confeí'ìr;ìríìe Iªatto coiìchìsivo iîì :elaziaae allªì;osiîo ciel giudizio
lìsnale.

3. Se ii prùceíììneì:io discîplinara sî ccrìsîude cùìì l'arctìiviazione ed il processo peiìale coì? tìna s=íìteiìza
ìrrevocaSììe òì condanna, l'xìf'ficìo conìp=rente peì' i pro,:eciinìenti disciplinari riapre il procediîììento
dissiplinare peí aciegtìare le deîeraìinazioni conchìsive all'esiîo del giudîziù p=nale. Il proceòìmemc
dis:ipliíìare è riaperto. alîresj. se dalla seììtenza irrevocabile cii condaiìna risulta clìe il farro addebitabila al
dìpeîìdeiì.îe lll Se(le dìscìplîiìaî'e COn.ll)Orî;'. la SallZlOlle (lel liceíìzia;ììeiìto. menîre lle e Síaîa al:}plìcara Ìlrla
diì-ersa.

4.'s'eì casi cii ctìi aì coíìuììi 1. 2 e 3. il procedinìemo discipliiìare è. rispettivaiììaiìts. rìpreso o riapeîto.
nìediamto rìnnos'o della coíìtesîazioiìe dellªaddeoito. eììîro sessanra giorni dalla coîì:ììíìicazione della seî':te:ìza.
da pat'xe della caiìcelleria del giudice. all'aìnnìiíìistrazioiìe di appartenenza del dipendente. osì's'ero dal
ricevinìemo deíi'istanza di riapernu'a. Il procedìnìeììto si svolge secondo qììanro previsro iìell'articolo 55-bis
con imegrale uuova decorrenza dei terìnini ivì preVlSîí per la coiìclusione dello stesso.
?Ai fini delle determiiìazioni conclusive. íªufficio procedaìte. îìel procedinìenro disciplinare rìpreso o riaperro.
applica le disposizioni dell'arricolo 653, cormì'ff 1 e 1 bis. del codice di proceìrlura parìale.

Aìt. 55-quater

(Lîceuzìanìento dìscìplì.ììare).



l . Ferma la discipliiìa I1] teiììa di liceì'ìziaìììemo per giusta causa o per giustificato ir-oîivo e salva ulteriori
ipotesi previste dal coîìîratto colletrivo. si applica coìììuiìa.ìîe la sanziox'ìe disciplinai-e íiel lice.uzianìento nei
seg,ììeîìtí casî'.

a) falsa artestazione della presenza ìn servizio, iììediaîì;e l'alterazione dei siste:ììi di rilevameîìto della
presenza o CO?? altre nìodalità fraudoíenîe. oìavero giustificazione dell'assenza dal seì'ì'izio nìediante una
cenìf'icazìoxìe íììedica falsa o clìe atresta falsaiììenre tìuo stato di ìììalattia:

b) assenza priva di valida giusrificazione per uìì numero di giorní. aiìclìe xìoìì aontinªììativi. superiore a tre
nell'arco dì ì?ìn bieíìnio o coîììunclue per più cii sette giorni nel corso degli uttiiììi dieci anni ovsºero nìancata
rìpresa del servizio, in caso di assenza iiìgiustificara. eì'ìtro il termìne fissato dall'an'ìnìinisrrazione:
c ) ingiustificato rif?ìì:ro del trasferììììento dispos:o dall'aimninistraziorìe per íììotivate esìgenze di seî't'izio:
d ) íalsità docunìemaii o dichiararive coíììiasse ai fini o iiì occasìorìe dell'iììsraurazione deL i'apporîo di lavoro
ovvere di progressioni cii carriera:
e) reirarazioîìe xìell'anìbiente di ìas-oro di gravi ccîìdorre aggressive o i'ììoleste o nìiiìacciose o ingiuriose o
connìiìque lesíve del!'onore a della dignità persoiìaís altîììi:
f) coììdaniìa penaìe dsfinitiva. in relazioíìe alla quale è previsr:ì Iªinrerdizioiìe perpenìa daí pubblici uffici
o'tì-ero l'estinzioíìe. ccmuiìque ì:!erìomi«aîa. cìal rappcìao di lavoro.
f-bis) gravì o reite:'ate violazicíììi dei coòi:i di comporîamenîo. ai seíìsi dell'articolo 54. co=una 3:
':[er) COlì'l!]ìlSSlOr.e dOlOSa. O graSªkÀììente COîl)(I)Sa. deil'llìfrazî(?íìe cii C?.11 all'ar",icolc?+ 55.-SeXieS. COìllllìa 3.'
Lquaîer) la reiterara violazioiìe di ob!riighi coîìcerîìe«ti la pt'esîaziorìe !avorativa. cha abbia detemìiiìaîe
l'applicazione. ììì sede discipli:ìare. della sospeì.ìsìorìe dal serì izio per iîiì perìodo coìnplassivo superiore a l!11
aiìrìo íìellªarco di un i.ìiennio:

ì-qììinquies) iì:suf'ficieaîe randiîrìento. e.csvìto alla reiterata violazioae degli obbligl:i cotìcerììeîìri la
presîazione lavorativa. srabiliti da noraì= legislaîiì'e o regolamen:ari. c'lal cor:îì-atto collettivo o individuale. da
arti e proì-ì.ªediiuantì *iell'arìuììiììisîrazioxìe cii appartexìe:nzía. a ril=varo dalla costaììte valurazione iìegariva
della perforrnance del dipendeììre peì- ciascun anno dell'ultiiììo trisíìaio. resa a tali specií-îci fiai ai sensi
dell'ai'îicolo 3. ceùuna 5-bis. dsl deì:reto ìegislativo n. 150 daì 2009.

l-bis. C?osmuisce falsa attestazioììe ciella presenz;ì ín ser't'izio qualtìiìque modalità fratìdcìlenîa posîa iiì essere.
aììclìe aìì'alendosi di îerzi. per far risììlîare il dipeiìciente in seîì-izio o trarre ìn ing:ìiìno l'anuììinistraziane
presso la quala il dipeiìdente presta artivijà lavorat"i'a circa il rispeto dell'orario di lavoro «ìellc s':esso. Dalla
VIO!aZlOlle rispoíìde ancne Chl abbla agavolato CO?? la prOlXìa COlldOtîa aíiXJa 0 0ÍnlSSl'Va la COlldOtta
frat'ìdcìler.ìta.

2. COÀíÀL-î -ÀBROGATO D.-îL D.LGS. 25 -'ìí-'.GGI0 20: 7. N.75.

3. Nei casi cii c'ui al corìì?::ìa 1. ìettere a). d), eí ì=d fo), il licacziamei:îo è seiìza pr.=aì-t'iso. Nsi casi in cui le
COndOî'te plllllDlll COII Il liceíìzianìenîo SOlìO accenare llì flagraxì.za. si applicano le l)reVlSlOnl C(el. COnllllí Ga 3-
015 a 3-(}tllllqllleS.

3-bis. Nel caso di cui aí coaìma 1. laîîsra a). la falsa at':estazioììe della presenza in serí-izio. accex?tata in
:lagranza avs'ero nìediante stnîinenti di sorí-agliaììza o di registrazioiìe degli accessi o deile presexìze.
deterìììina l'inunediata sospensione crìnteìare senza stipenciio del óìpenfleme. fatîo salvo il diriìo alí'assegiìo
alinìeîìtare nella iììisui'a stabiliîa dalle disposizioììi nornìativs e coiìtratruali vigenri. senza obbligo di
preventiva atìdizione dell'iîìîei'essato. La sospensioíìe è ciispesra dal respoiìsabile della strurmra ín cui il
dipendenre lavora o. os'e ne ìenga a conoscenza per prììììo. <iall'uffìcio í:li cui all'anicolo 55-bis. COnlllla 4.
COI? pr()'-'X'e(:'ìll'-lelltO illOîlVaî0, Il1 '!ªla uì'ìnìedíata e COlllllilql?ie emrO qììaí-aíXotto Ore Clal îllOlllellîO lil Clll 1
sudderti soggetti ne sono veîìuti a conoscenza. La violazione di rale îermìì'ìe íìon deteríììii'ìa la decadenza
dalì'azione c'lisciplinare îìé l'inefficacia della sospeîìsione cautelare. fatîa salva l'eventtìale responsabilità del
dipexìdenre cììi essa sia inìpuîabile.

3-teì'. C:on ii íììedesiîììo proìa'?:ediìììeììto di sospensiona caut:íare di cui al conìina 3-bis si procede anclìe alla
comestuale corìtestazione peì' iscritîo deìl'addebito e alla convocazíone del dipendente dinaììzi all'Ufficio di
cì?ìi all'arricolo 55-bis, coiììiììa 4. Il dipeîìdenîe è ccìnvocato. pei' il contraddittorio a sua difesa. con tìn
praavvìso ói almeno quindici giornì e Pll(:) farsi assistere da ììn procuratore ovs'ero da Ill] rappresenîame
dell'associazione sindacale cuî il lavoratora aderîsce o conferìsce ì'ììaììciato. Fiîìo alla data dell'audizioiìe. il

dìpenderue convocato pììò ìns;ìare una n'ìenìoria scriîta o. in caso di grave. oggettivo e assohrro iiììpediîììenro.
formtìlare motivara istanza di rií'ìvio dal îernìirìe per Iªesercizio c-lelia sua difesa per tìíì periodo non superiore



a cinqtìe gioî'ììi. {l differimento clel îernìine a Jifesa del dipendeììte può essere disposto solo una volta nel
corso del prc'»cedimento. L'Ufficio coììcltìde iî procedimenîo entro îrenta giorni dalla ricezioi'ìe. da parra c'lel
dipeiìc'leiìre. della cc'»ììrestazioíìe ciell'ad?iebiro. La vioìazioiìe dei sudcletxì terîììiîìi. fatta salva l'eì'eiìt'.ìale
respoììsabilità del ciipendanre cui essa sia iînpurabile, non deteriììi:ìa la ciecadenza dall'azioììe disciplii:ara ììé
Iªinvaíiciità della sanzione irrogata. purché noìì risììlti irriinediabilnìeîìte coiììpronìesso ií diritto di difì=sa del
dipendeme e noì: sia superaro il îerm'uìe p,=r ia conclusione ciel proct=dinìeiìto di cui alí'aíicoío 55-ois.
conìíììa 4.

3-quater. Nei casi di cui al conuììa 3-bis. la 6eiìuncia al pubblico nìiììistero e ia segnalazioiìe alla coiììpeteiìre
procura regìona{e della Corte dei comi aìì'engono enrro venti giorni dallªavvio dal procedi:ììento discìplirrare.
La Procura della Corxe dei conti, quaiìdo ne rìcorrorìo i presupposti. emetîa invito a dedurre per «lai'ìno
dªiîìì:ììagiiìe emro tre ìììesi cialla conclusioiìe della pi'ùcec!aríí di iicenziaìììeiìto. L'azione clí responsabilità è
esercitata, con le î:ìociaìità e ììei tarì:ìni di cªt'ii all'articolo 5 dal decreto-legge ì5 noveìnbre 1993. íì. 453.
,:onvei?rito, con modificazioíìi. dalla ìegge 14 genììaìo 1994. ìì. 19. <ntro i centociiìqtîaîìta giorrìi stìccessivi
alla deímncia. ssnza pùssi:?»ilità di proroga. Lªamiîìon;are del daiìíìo risarciòiie è îimesso alla vaiutazione
eqtìirativa del giuciice ar-che in rtlazioîìe alla rilevanza del faìo per i î'rìezzi di inforînaziena a coiììuaque
l'eveììnìale coíìdam:a i:oîì può essere ùìferìore <í sei i:ìensilirà cielllìítuììo stipendio in go.íi:ììento. oir:ªe
interessi e spese di giusrizia.

3-qìiinquies. Nei casì di cui al conhììa 3-bìs. per i dirigenti che a:?ìbiano acqììisiîo conosseùza ciei fatîo.
osvero. negli eíìti privi cii qualifica dirigenzìale. per l responsabili di sei-t-izio compeìentx. l'ei'aessa
attivaziona del procedìmen'ro disciplinare e l'omessa adeziona clsl pros's-eduììento di sospaìsione ;:aì'itelare.
senza giustificaîo inotivo. costiîuiscono illeciro disciplin:ìre punibile coíì il iicenzianìenro e di esse è daîa
notizia, da paì-îe dell'ufficio compeìente per il procedimenro discipliiìare. all'Aºiìtorità gitìdiziaria ai fini
dall'accertanìsnîo d:lla sììssisteììza di evaììaìali í'aati.

3-saxies. I prov'ì'eí:liiì;e:ìti di cui ai coîìuni 3-ois a 3-xeì' e quelli conclusívì deì procedinìeíìri di cui ai preseme
arîicc'ìlo soîìo couìuììicaîi ali'Jsper'ror;ìro par îa ì-uiìzione pª.ìbblìca al sensi di quanîo previs':c+ dallªaì'tìcolc 55-
bìs, con'una 4.

Art. 55-qtìinquies

(False attestazioni o certificazioni).

l.Fernìo quaiìîo previsro dal codice peììale. il lavoratore dipeudeììte di uíìa pubblica aiìuììinisrraziane che
aìesîa íalsaiìì..eúte la prOX)rla preseîìza lÎl Sel'X-IZ?O. iììedìanîe l'alterazione del SlSîellll (ì rìle'l'3nìeíìro Cie!la
presenza o con altra í:':íodalità fraìªìdolenre. ovvero giustit'ìca l'asseììza cial ser.-izio i:ìediame ìì:ìa cex?tì':ìcr:zìone
llleC!lCa fiìlSa O ialsaíìì-eiìte at:esraììîe 11110 StaîO (Il inalat.ìîa e l')tlnl'-O COil la recluSlone da 11110. a ClìlCllle a;llìl e
con la mulîa da e?iro 400 ad euro 1.600.

La îììeJesiîììa peììa si applica al iììeíiico e a clìiì.ìnque altrcì co;ìcì'ìrre iìella eomîììissioîìe clel c'lel?:rro.

2. Nei casi di cui al conìiììa 1. íl lavorarore. ì-eriììe la responsabiíiîà peiìaìe a disciplinare a la relative
sanzioni. è obblìgaro a rìsarcìre il danno paîriaìoììiale. pari al COlnpellSO corrìsposto a titolo cli rett'ibììzicne
nei pariodi per i quali sia accerrata la rìancaîa prestazioììe. iìoncììé il damìo d'uìunagiíìe di cuì all'aî'ticolo 55-
quiaiter'ì coiììnìa. 3-Cluaîer.

3. La sentenza dafiììitiva di condaiìiìa c íii applícazione della pena per il deliî'to di cuì al coìnina 1 conìpí?ìrta.
per il medìco. la sanzione disciplina.-a della radiazione dall'albo ed altresì. se dipeíìdeiìte di '.uìa stnmura
Saílffarla. pllbbllCa O Se cOìì'y'eíìZlonato COn il Seî?'l'lZlO Saíìîîarìo íìazionale. il liceíìzianìento per gìtlSîa CatlSa 0
la decadeîìza dalla conveiìzione. Le nìed=siiììe sanzioni ciisciplinari si applicaììo se il nìedico. in relazioiìa
all'assenza dal servizio, rilascia ceí'tifiaazioní clìe attestaíìo dati clinici non direttanìente consîatati ììé

oggettivaiììente documeiìtati.

3-bis. Fernìo l'eSrallìjO qtìaîìto previsîo dall'arricolo 55-quarer. coìmììa 1. ìettere a) e b). i conti'ani collattivi
nazioiìali individuano le coíìdotîe e fissaíìo le corrisponcienti sanzioni disciplinari con riferinìento alle ipoîesi
di rìpe'[ììte e ingiustificate asserìze dal sei?vizio iíì com.ìììuìtà coìì le gíornate festive e di riposo seffinìanale.



ììonclìé CO?I riferiinenro ai casi di ingiustificate assenze collettive in deteriì'ìinati perìor!ì nei qtìaíi è necessarío
assicurare conriîììu;à nelì'erogazione dei seìì'izi all'tìrenza?

Art. 55-sexíes

Respoììs;ìl-'ìªlìªtaª dìªscìªp.l.iª.ììaì.ªe per condotte preg3ªììd.ìªzìª.evolìª per ra.îììnììªnìªstr'azioììe e lìªììììª.tazìª.otìe íiella
responsal)ìllíiì l)er l?'eserClZlo dell'azìone (IISCI?)Ilnalªe).

1. La violazione di obblighi concernenti la presîazione lavorativa. ckìe abbia datermnata la condaniìa
delî'ai:uì'ìiììisîrazione al risarcimenîo del daì:xìo. comporxa comunque. neì confronti del dipendeîìta
respoì:sabile. ì'appiicazione della sospensioiìe dal s=rvizio con privazioíìe della retribììzioiìe da ÌlÎl rniniîno di
tre giorîìi fiiìo ad tìn aìassinìo di tre iììesi. in proporzìoxìe all'entità del risarciînemo. saivo che ricorrano ì
presupposîi per í'aia)pllcaZlí:)ùe dl IlÍla pll? ,'Jl'aVe SanZlOíle discipliíìare.

2. Fììori dei casí previsti nel cotììtììa 1. il lavorarora. quaììc'lo cagioíìa grave daano al noriì:aie fiìîìziyìììan'ìeiìto
delîªufficio di apparteîìeîìza, per ineffi.:ianza o inco:ììpaîenza professìorìale accertate dall'anìrìiiìisîrazione ai
seasi delle ciisposizîorìi legisiaîive e contrarttìali concernenîi la vahìîaziciiìe del personal= ;!elle
aìì»ì'úíìisîrazioni prìbbliclìe. è colloca".o iiì dispo:ìibilità. all'asito del procediîùeuto discipliììara che acceì-.a
tale raspoì:sabìlità. e si applicano :ìei suoi coiìfraiìti la disposizioni c'li cui allªarîicolo 33. coiììrìì;?ì 8. e
all'arîi:olo 34. coxm'ììì 1. 2. 3 a 4. Il proì'ì'aciiiììento clìe definisce il giudizio dis:iplinare srabilisse le
IlìallSlOlll e la qualifica per le q?',ali pììò avvenire Iªeveíìnìale :-icollocanìexìto.
Duraî:te il perìoòo nel qtìale é colloaato in disH>oaibilir,'ì. il lavoratore i;en iìa dìrìao di perc=pir== auíììei:ti
reîribuîivi sopraì-ìì-entì'!i.

3. Il iììaiìcaro esercìzìo o la decadenza dall'azioiìe cìisciplìnare. dasiìîì all'onìissione o ai ritiìr..:io. senza
giììsrií-icato morivo. deglì atîi del pì'ocediiììento c'liscipiisì;ìre. inclusa la segììalazioiìe di cui ail'ar.icolo 55-iìis.
conu:ìa 4. ovs-ero a vahìtazioîìi íììaniìestanìeîìte ìrragìones'olì di insussisteiìza deli'illecito in ralazione a
coîìdaîta avemi oggettiva e palesa ri:evanza disciplinare. coinporta. per i soggetti respoiìsabili. i'applicazio:ìa
claìla sospaììsìone dal servizio úno a ììiì íììassinìo di îre .:ìasi. salva la nìaggicre saììzioiìe del iict"ìzianì=;aiìto
pre'='lST2l lìel CaSl (I1 Clll all'a.lTlCOlO 5.5-(}lla[el-. COlllina 1. leîîera t7-îer.), e COíllîXa 3.-qllllì(Il'.leS. Tale COlldOîra,
,ìex ìl ?:ìersoîìale coîì qurlíficr duìgenzìa{ì= e ªiîolaìe cì :-uììzionî o uìcanci:i c!uigeiìziah a s ìlutpîa ìi?clìe ìi
fiììi delia respoiìsa:>ílíta di ctìi aií'arricoío 21 c!el pr=ss?nta dacreto. Ogni anìiìííìistrazìcue i:'.dividua
.)re' e-'MS aiº-ìeíìîe Il îì[olare Uell'aZlanE' dísLlpiîaale ,'er le ulíraZlOnl dl Clll al pre'ùeù[e CO-ìdllZ' SO'nllleS-e da
soggani respoììsabili deli?.ìfficio 6i ctìi all'articolo 55-iìis. conìnìa 4
4. La responsabiîi':à civile eveat:ìalmtanìe cc'+iìfigtìrabíla a carico del dirigente in ralazione a praìili di illiceiîè
nelle derernìinazioni co:ìcaì'ììenti le svolguneîìro del procediìnento disciplinare è liiììitata. iîì co:ìfornºii:à ai
prin:ipi generali. ai casí di dolo o colps. grave.

Art- 55-septies

(Controlli sulle assenze).

1. Nell'iporesi di assenza per ìnalatria proîratîa per tìn periocio superiore a dieci gicìi-ni. e. in ogni casc'+. clopí:+ il
second«sì es-ento di iììalaîria íìell'amìo soîare l'assenza vieiìe giusrificara esclusivaíììema iììedianre
:ertificazione nìedica rilasciata da ììna stnìrtura sanitaria pubblica o da uiì medìco convenzionato con il
Senªizio sanirario iìazionalta.

I controlli sulìa validità dalle sudderre certií'icazioni rasrano in capo alle siiìgole arruììinisrrazioììi pubbliclìe
iiì[eressate.

2. Iíl ffiîtl l Ca.Sl ('.1 asseiìza per inalarrîa la ceî?tlí-icaZloììe IlledlCa e inViaîa per Vla teleîììaîîcaí du'eîîaineîììe dal
î'ììedico o dalla struttura sanitaria clìe la rilascia. all'?srituto nazionale della prevìdeììza sociale. secondo le
nìodalità stabiliîe per la îrasnìissione îelenìatica dei certificati înedici nel seîtore privato dalla noì-nìativa
vigenîe. e in particolaí'e dal í'ìecrero del Presidenîe del C oiìsiglio dei Aªíinistri pres-ìsto dall'arîicolo 50. conuna
5-bis. del decreto-legge 30 setteìììbre 2003. n. 269. cons'ertìto. con ìììodificazioîìi, dalla legge 24 iìoveiììbre
2003, ìì. 326. iììtrodotto dall'arîicolo 1. con'una 810. della legge 27 dicenìbre 2006. iì. 296 e clal predetto
Isti[uto è iìììíììediatan'ìeíìîe resa dispoíìibile. COII le mtodesinìe modalità. all'an'uniiìistrazioiìe intt:ressata.



L'Jstit?ììto uazionale della previdenza sociale ììtilizza la nìedesinìa ceìiificazioiìe per lo svolgiiììento c:elle
attività di cììi al successivo coùìma 3 anclìe ìnediante lì trattazione dei daîi rîferiti alla diagnosi. I rt=larivi
certificari devoao contenere aiìche ìk codice îìosologi:o. Il medico o la srrutîura sanitaria invirí
telenìaticainente la uìedesuììa carrificaziont= all'indirizzo di posta elemoîìica personale del lavoî-atorì= qualora
il íììedesixììo ììe faccia espressa riclìiesta fornendo uiì valido indirizzo.

2-bis. Gli accerîaînenii ìnedico-legali stìi dipendeììti assenti dal ser'í'izio per iììalattia sono effemìati. sul
rerrítorio nazionale. iiì via eschìsiva ciall'rnps d'tìfficio O S!; richiesta coìì oneí'i a carìco dell'Ìnps clìe prosvede
ììei liníti delle risorsa rrasferiîe delle Auìrììinistrazioiìi interessare. Il rapporto tt'a l'rnps e i ìììedici di
íììedicina .fiscals è discipliiìato da apposiîe comªeììzioni. sripulate dall'?nps CON? le orgaììizzazioni sindacali dí
categoria irìaggioriì:ante rappreseìììtans',= I1l caìììpo nazioiìale. L'atto di indirizzo per la stipula deíle
convenzioni è adotraro con decreîo del ?'v'íinistro del lavoro e delle poliriche sociali. di concerto con il
A-Iinistro per la seîììplificazione e la pubblica anuninisrrazioue e coîì il Ministro della salute. senîîto l'Jnps per
gli aspetti organizzativo-gestionali e sentite la Federazìone iìazioiìale degli Ordini dei nìedici dìinìrglìi e
degli odontoiarri e le orgaiìizzazioììi sindacali di categoria nìaggiorínente rappresentative. Le convenzioni
garantiscono il priorirario ricorso ai nìedici iscriîti nelle liste di cui all'articolo 4. conuna 10-bis. del decreto-
ìegge 31 agosto 2013. îì. 101. convertito. con rììodificazioni. dalla Legge 30 orîobre 2013. Il. 125. per mtte îe
fiìnzioni di acceiiaiììento íììedico-legaìi sulle assenze daí servizio per îììalaîria deì pubblici dipeîìdenri. ivi
coxììprese le attivita ambulatoriali inerenti alle uìedesime íìnzíoni.
Il predetto aìo di indirizzo srabilisce. altresì, la durata delle conveíìzioiìi. denìandando a queste ulîime. aiìche
iíì fiìììzioíìe della relativa durara. la ciisciplirìa delle iîìcoíììpatibilità iìì relazioììe alle ììnzioni di cerîificazioiìe
delle xì'haìlattie.

3. L'Nstinîro nazionale delia pravidenza sociale, gli e:ìti deí seí'ì-izio saiìiraao rìazioiìaito a ìa altre
anlnlullS[raZlOnl in-.ereSSate SVOlg,O:ìO le aîîl'l'l;a dl Clll ai COnìjna 2 COi? le rìSOrSe íìnanziarìeí s:rulìlentaìì e
',l:ìlane dlSp()!1l:)Ill a ìegislazìone ªì'ige'iìîe. senza nll0'ì-1 0 lll?.gglOí'l Or.erl a CarkCO della îllìailZa pllb')IlCa.

4. L'uìosser,'aaza íiegli o'.ìbliglìi cii ':rasnìissione per viì îelen:arica della cemficazioiìe ìììec'lica concernente
assenza di lavoratori per inaíattia dì c'?si al coiììma 2 cùsti:'aisce iil=citc d;sciplin;ìre e. iìì caso di reirerazione.
conìporta l'applicazione dalla saazioíìe del licenziaínento oì-ì.-ero. per i madici iíì raH:ípaì?to :oiìvenzioiìale con
le aziende sanitarie locali. dalla ììecadeììza dalla conveíìzior-to. i:ì nìodo iîì,:(erogalì.ile dai coîìtratîi o ac,:ox'c'li
coíletªnî -5=?ffìncae sî coaíigrìri Ip(?"ebl dî ìllecìto dìscipluìare <eìoì'.o ìlCc)ílele Sla l'elenìeî-ìo oggt"îiìo
delî'iììossei'vanza all'o',ìbligo (-Il :rasnìissioî'ìe. sia Iªeleî=eììto soggaîtìs-o cieí da!o o dalia colpa. Le saiìzEoíìi
50110 applicate sa:oiìdo crìteri c-li gradualiîà e proporzìoì?-aììîà. secon6o ie ,>revisioai òegli accoî-di a aeì
.:cnrratti collertivi di riíerii:ìento.

5. Le p?cìb-ìîiche aìmìììíìisti-azioiìi clispoîìgoîìo per il coiìîrollo sulle assenze per i:ìalattia c!ei dipeî:deíìîi
valutando la condotîa conìpl=ssiva dal dîpeiìdante e gli oììerì coììnessi all'effemìazione della vi?;ira. teiìencío
COlltO dell'asigenza di conîrastaíe e pres-enìre l'assenteis;no.
Iì comrollo è ùì ogiìi caso rialìiesto sìn dal priìno gìorno qtìande l'asseiìza si verií-ica ììe!I= giorììare precedentì
o s'.ìccessive a qììelle non laî orative.

5-i»is. .-yl rìne cii armonizzara la discipliiìa dei settori pubbìico e pris-ììîo. con decreîo del Aíiiìistro per la
seiììplií-icazione e la pubblica axì'uììinistrazioiìe. di coucerto con il Alii'ìistro del lavoro e delie politiche sociali.
sono stabilite le fasce oî-arie di reperibilitò entro le quaíi davono essere effemìare le visira di conìroilo e sono
defiiìite le inodalità per lo svoigìììento delle visire medesinìe e per l'accertanìento. anclìe coîì cadenza
sistanìarica e t'ipetiriva. dalía asseiìze dal sei-vizio per malattia. Qtìalora il dipendente debba allonîanarsi
dalí'inciirizzo coîììunìcato ciurarìre le fasce di reperibiii;à 1':ìer effemìare visire nìediche, prestazioììi o
accertarììenti specialisrici o per altri giustificati nìotivi, che devono essere. a riciìiesra. c'locunìentati. è teíìuto a
darne pres:exì'tìs'a couìunicazioiìe all'aíìuììiiìistrazione che. a sua volta. me dà conìtìíìicazione allinps.

5..'4er.. 1';el ca.so îíì ctº+î l'assenza per íììala[ria abbia luOgo per l'espletanìenîo di vîsi[e, teì-apìe. preStazìonì
specialistiche od esami íiiagnostiei il perìnesso è giììstificato mediaíìte la presentazioiìe di attesîazione. anche
in oìúne all'orario. rilasciata dal rììedico o dalla stnumra. aiìclìe privati. clìe lìanno svolto la visita o la
prestazioîìe o îrasíììessa da quesri ultii':ìi mediante posta elemonica.



6. Il responsabi}a della stnìr;'ura in cui il dipendeute lavora nouciìé il dirigeîìte evenr:ìaìînente preposto
all'aîì'uììinistrazione geneì-ale del personale. secondo le rispettive coiììpetenze, ClllªalìO l'osservanza delle
disposizioni del presents articolo. iìì parxìcolare al fiue cli pres-enìr= o conrrasrare. neìl'interesse della
funzionalità dell'tìfficio. le coudotte assenteistiche. Si applicano. al rignardo. le disposizioni cieglì arîicoli :1
e 55-SeXleS. COlìlÍìla 3.

Art. 55-octíes

Perîììaììeîìte iììidoíìeità psicofisica

1. Nel caso di accertata pernìaiìente inidoneità psicofisica al sei-í-izio dei dipendenti delle aimììinisrrazioîìi
pubbliche. di cui all'aíticolo 2. comiììa 2. l'anìíì'ìinistrazioíìe può risolvere il rapporto di lavoro. Con
regolaíììento da emanarsi. ai sensi dell'arîicolo 17. coìmììa 1. lettera b). della legge 23 agosìo 1988. Il. 400,
sono disciplinaîi. per il personaìe c'lelle anìnìinisrrazioni sîatali. anche ad ordiiìaìììento autorìorììo. noîìché
degli eiìti pubblici non ecoîìoíììici:
a ) la procedura da adottare per la verifica dell'idoììeità al sei'ì-izio. anche ad iniziativa dell'.-!rìu'ììinistrazioììe:
b} la possi',»ilirà p:ì- l'amnìuìisîraziorìa. :ìeì casi di perìcolo l:+er l'iîìcohìîììità del dipendaìîa iìì:arsssato îìaíìcììé
per la sicììrezza ciegli altri dipandemi a degli tìteììri. di adotîare proì-i-etiiîrìsuti di sospensioíìe caì.stelare clal
servizíc. iiì arresa deli'effermazione í:eila visita dî idoneità. noiìcììé nel caso cìì manca':a presentazìorìe del
óìpender.re alla visira di idoaeirà. ìn asseaza di giustificato iììotivo:
cì gli eífí-orîi su't tratramenîo gir;rîdíco aó ecoiìon'ìico delia sospeasioiìe <li cui alla iattera bi. :ìondìé ìì
contauuto ù gli affe'rri dei proìì-edinìeîìîî dafiíìitivi adoìarì dall'aììu.ìiuistrazione ii: saguiîa all'affetnìazìoììe
í:lella visira di idoíìeitíì:

d ) la possi:?ìiliî;ì. per l'aìììî'ainisîrazione. di risoh,'ere il rappoíia di tavoro :ìei caso di i-eiîeraro rifiuro. da parte
del riipeìì<iente. di scìtîoporsi alla visiîa di ìdoneità.

Art. 55-îìovies

Identificazioue del pei?sonale a coììtatto con il pììlìblico

1 . I (IpenCìenîì delle aLllnìllllSîl-aZIOnl l)tl;?'.bllChe Ckle SlªOlgOílO at'[lXlîa a C0.1'-îatîO COII 1l pllbbllCO SOilO îenlíl a
rende'.-e ca:ìùscìbile íl pìªoprio iìonìinativo ì:':eciiante hìscì di caî?íei!iììi it'iemií-icaîivi o ciì rargììe da apparre
preSSO ia posîazío:ìe dì la 'l'OrO.

2. Dall'cíbblìgo cii cuì al coiì»na l è eschìso il personale iudiì idºcìaîo da ciascuna aiìì::'ìinistraziena sulla base
di caregoì'ìe deîeì-nìinaîe. ìn .:elazione ai :oc'ìpiti ad esse attribuiîi. iììediaiìte uì;o o pìíì c!ecre'r'. dal Presidente
del CoììsìgF,o ciai Aíioisîri 0 «iel ?»í'wìÀstro per la pubblica aîììaìinisti-azione e í'iuùovazione. su propasîa del
Aíiiìisîro coîììpateììra oî?'ì'ero. in relaziotìe al peìsoììake c-lelle aîì'ìiinisîrazioni pui'íbliclìe îìon staîali, previa
imesa iiì sede di Conferenza perxnanema per í rappor'u rra lo Sîato. le regieîìi e le pros'ir.ce auîoxìoìììe di
Tramo e ,:ii Boízaiìo o di C aiìfei'etìza .Stara-citrà ed autonoiììie locali.


